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Archiviato il bilancio ambientale di Chiari del 2005, frutto di una 

sperimentazione nazionale, ARPA Lombardia e l’amministrazione 

comunale clarense hanno deciso di continuare autonomamente il loro 

percorso congiunto di innovazione degli strumenti per la gestione 

della macchina comunale. 

Del resto, gli apprezzamenti e i consensi unanimi con cui nell’ambito 

scientifico è stata accolta la prima versione del bilancio non poteva 

lasciare deluse le aspettative di quanti chiedevano di “testimoniare” la 

bontà di questo strumento attraverso la continuazione 

dell’esperienza. 

Il bilancio del 2006, che viene rinominato bilancio ambientale 

consolidato, si pone quindi in “posizione di cerniera” tra il 

consolidamento dell’esperienza già avviata e l’esigenza di innovare e 

migliorare ulteriormente lo strumento. Il solo fatto di poter raffrontare 

i dati economici 2006 con quelli 2005 ha permesso di arricchire 

ulteriormente i contenuti con grafici, tabelle e commenti; 

specularmente, si è deciso di riorganizzare le informazioni territoriali 

e metodologiche, alleggerendone i contenuti e suddividendoli 

all’interno delle macro-aree di rendicontazione (acqua, aria, etc.). 

Insomma, un bilancio ambientale consolidato 2006 che, proiettato 

sempre più quale strumento di reale gestione, vuole spogliarsi della 

sua impostazione accademica per assumere sembianze più consone 

per chi deve farne uno strumento prezioso di lavoro: lo strumento che 

coniuga la quadratura dei conti pubblici con il raggiungimento di 

quegli obiettivi ambientali, territoriali e infrastrutturali che la 

cittadinanza, giustamente, chiede a gran voce. 

Buona lettura. 

    

I. INTRODUZIONEI. INTRODUZIONEI. INTRODUZIONEI. INTRODUZIONE            
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Il comune di Chiari sorge a un’altitudine media di 145 m. sul livello 

del mare1 e insiste per i suoi 3.802 ettari di estensione nell’alta 

pianura bresciana, con una superficie agro-forestale di 592 ettari. 

 

Chiari è difesa a nord dal Montorfano e dista 25 km da Brescia; è 

collocata all’ovest della provincia bresciana e rappresenta il centro di 

attrazione e riferimento per una nutrita compagine di comuni che si 

trovano lungo il percorso del fiume Oglio.  

 

La popolazione clarense raggiunge i 18.145 abitanti2, con una densità 

di 477,5 unità per km2 e con un numero medio di componenti per 

famiglia pari a 2,5. 

Le statistiche evidenziano il continuo, lineare e graduale trend di 

incremento demografico che si riscontra in modo omogeneo in tutti i 

comuni dell’area ovest della provincia di Brescia, dei quali Chiari 

rappresenta il più popoloso. 

 

Nel comune di Chiari sono concentrati una gran rete di servizi 

(sanitari, educativi e scolastici) e infrastrutture. Insistono infatti sul 

territorio clarense otto scuole comunali (tre materne, quattro primarie, 

una media), quattro scuole private, un istituto superiore a indirizzo 

tecnico-commerciale (ragioneria, periti aziendali e geometri) e un 

Centro di Formazione Provinciale.  

Oltre agli uffici di ASL, ARPA, Guardia di Finanza, Polizia stradale, 

Agenzia delle entrate e INPS, nel comune di Chiari ha sede l’azienda 

                                                 

1 L’altitudine minima è di 118 m. s.l.m., mentre quella massima è di 166 m. s.l.m. 
2 Dati al 31 dicembre 2006. 

    

II. II. II. II. IL IL IL IL CONTESTO TERRITORIALECONTESTO TERRITORIALECONTESTO TERRITORIALECONTESTO TERRITORIALE            
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ospedaliera Mellino Mellini (costituita dai presidi di Chiari, Iseo e 

Orzinuovi). 

 

In considerazione dell’elevato livello di urbanizzazione e 

industrializzazione, è logico attendersi la presenza di problematiche 

ambientali, che sono comunque omogenee e coerenti con quelle 

riscontrate in comuni bresciani simili sotto il profilo territoriale e 

socio-economico. In particolare, evidenti criticità sono riscontrabili 

per la qualità dell’aria e la concentrazione di metalli e inquinanti nel 

suolo; tali e altre criticità, pur eludendo dai contenuti del bilancio 

ambientale, sono sinteticamente ricordate con la trattazione delle 

singole matrici ambientali. 
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Il bilancio ambientale è volto a valutare le politiche ambientali poste in 

essere dall’amministrazione locale in un determinato arco temporale, 

con l’obiettivo di fornire al decisore politico lo strumento - composto 

di informazioni, analisi dei dati e spunti critici – volto a analizzare e 

valutare le azioni pregresse, ma anche a pianificare e razionalizzare le 

future scelte programmatiche e le conseguenti spese da affrontare, in 

coerenza con le peculiarità ambientali e le specifiche caratteristiche 

territoriali, sociali e economiche locali. 

 

Lo studio e la valutazione delle politiche ambientali devono pertanto 

essere svolti in base a dati e parametri oggettivi, e dunque replicabili 

nel tempo (al fine di rendere confrontabili i dati emersi nei diversi 

archi temporali di riferimento e dunque per evidenziare i trend in atto) 

e nello spazio (allo scopo di replicare il modello di analisi nelle 

molteplici e mutevoli realtà locali).  

 

La prima problematica da affrontare nella costruzione del bilancio 

ambientale consiste nel fatto che, mentre gli strumenti tradizionali di 

bilancio utilizzano solitamente l’anno come arco temporale di 

riferimento, le politiche ambientali manifestano i propri effetti nel 

medio-lungo termine (3 – 5 anni). 

Risulta dunque prioritario costruire uno strumento che abbia la 

cadenza annuale dei bilanci consuntivi, e che integri la variabile 

economica relativa all’anno in studio (il dato “statico” relativo alle 

spese ambientali sostenute dall’ente), con i trend fisico-ambientali in 

atto (e dunque un dato dinamico, che fornisce informazioni circa 

l’evoluzione nel tempo della matrice ambientale oggetto di indagine). 

 

    

III. III. III. III. IL BILANCIO AMBIENTALE PER L’ENTE LOCALE  IL BILANCIO AMBIENTALE PER L’ENTE LOCALE  IL BILANCIO AMBIENTALE PER L’ENTE LOCALE  IL BILANCIO AMBIENTALE PER L’ENTE LOCALE      
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L’indagine preliminare finalizzata alla costruzione del bilancio 

ambientale consiste nell’individuazione e classificazione delle spese 

sostenute dall’ente, nell’arco temporale di riferimento, aventi 

rilevanza ambientale.  

Tale analisi è svolta nella prima parte del presente documento, e 

descritta nel Prospetto impieghi e fonti ambientali. 

 

Il bilancio ambientale, come visto, analizza e valuta le politiche 

ambientali dall’ente pubblico in base a due distinte grandezze (l’una 

di natura economica, l’altra di natura fisico-ambientale), la cui 

combinazione permette di esprimere un giudizio in merito alle scelte 

programmatiche adottate e alle loro modalità di realizzazione, nonché 

di analizzare il loro effetto sulla situazione ambientale, e dunque 

l’efficacia delle politiche ambientali poste in essere 

dall’amministrazione. 

 

BILANCIO BILANCIO BILANCIO BILANCIO 

AMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALEAMBIENTALE 
 le politiche ambientali 

producono risultati in 

3-5 anni 

cadenza annuale degli 

strumenti di contabilità  
degli enti locali 

studio spesa 
ambientale 

 

valore economico              trend ambientale 
    (dato statico)                  (dato dinamico) 

analisi efficienza 
gestionale  

esame  trend 
fisico-ambientali 
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Tale analisi è descritta nella seconda parte del bilancio ambientale, il 

Conto della gestione ambientale, e il giudizio sarà reso nella forma di 

rating attinenti all’efficienza gestionale e al trend fisico-ambientale, 

talché la misura associata dei due rating consentirà di interpretare e 

misurare il valore ambientale creato dall’ente in un determinato arco 

temporale per ogni matrice ambientale. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                             

             

 

 

 

 

 

 

 

Con riferimento alle metodologie e ai criteri adottati per la redazione 

del bilancio ambientale, si rimanda, oltre che alle annotazioni 

riportate all’inizio di vari capitoli, anche alle più dettagliate 

considerazioni rese nella Nota esplicativa della edizione 2005 del 

bilancio ambientale del comune di Chiari, qui non integralmente 

riportate per ragioni di brevità. 
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1 NOTA METODOLOGICA1 NOTA METODOLOGICA1 NOTA METODOLOGICA1 NOTA METODOLOGICA    

1.1 L’individua1.1 L’individua1.1 L’individua1.1 L’individuazione delle spese ambientalizione delle spese ambientalizione delle spese ambientalizione delle spese ambientali    

 

La prima fase della realizzazione di un bilancio ambientale consiste 

nell’individuazione delle spese afferenti alla materia ambientale 

sostenute dall’ente locale e dall’utility affidataria di servizi di 

competenza comunale3. 

 

Una volta individuate le spese, si è provveduto – nella sezione 

Prospetto impieghi e fonti ambientali - a classificarle in base a diversi 

criteri. 

Innanzitutto, una spesa ambientale può essere definita “materiale”, 

“immateriale” o “consolidata”. Mentre le prime sono quelle sostenute 

per l’acquisto di beni tangibili o per la realizzazione materiale di lavori 

(ad esempio: acquisto di macchinari e attrezzature, realizzazione di 

opere viarie), le spese immateriali sono quelle sostenute per l’acquisto 

di beni intangibili o di servizi (ad esempio: analisi sui terreni, attività 

                                                 

3 Per l’individuazione delle spese ambientali dell’ente si sono innanzitutto reperiti e analizzati i 

documenti contabili ed extracontabili (per il comune, sono stati analizzati: le linee 

programmatiche per l’azione di governo, il bilancio di previsione annuale e triennale, la relazione 

previsionale e programmatica, il piano esecutivo di gestione, il piano delle opere pubbliche, il 

rendiconto, l’elenco degli impegni e dei mandati; per Comunità di Zona SRL si è analizzato il 

bilancio di esercizio e i relativi documenti di corredo); si sono poi effettuate le interviste agli 

amministratori e ai funzionari. 

L’individuazione delle spese ambientali è avvenuta seguendo il criterio della prevalente 

motivazione, cioè della finalità per cui la spesa è stata effettuata: la finalità deve essere collegabile 

a un’attività di rilievo ambientale. Secondo questo approccio (che è stato seguito anche 

nell’elaborazione dei conti monetari di Comunità di Zona SRL), nel caso in cui una somma spesa 

prevalentemente per l’ambiente non possa essere disaggregata per specifica finalità dalla spesa di 

cui fa parte, quest’ultima è da considerarsi come interamente ambientale. 

    

IVIVIVIV. PROSPETTO IMPIEGHI E FONTI AMBIENTALI . PROSPETTO IMPIEGHI E FONTI AMBIENTALI . PROSPETTO IMPIEGHI E FONTI AMBIENTALI . PROSPETTO IMPIEGHI E FONTI AMBIENTALI             
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di educazione ambientale, predisposizione di piani territoriali), nonché 

quelle sostenute nell’ambito dei lavori pubblici per attività intangibili 

(ad esempio: costi di progettazione, collaudi). Le spese consolidate 

sono invece quelle sostenute dall’utility, cioè, nel caso del comune di 

Chiari, da Comunità di Zona SRL, azienda controllata dall’ente locale e 

che svolge servizi di interesse pubblico, alla quale l’amministrazione 

comunale, attraverso specifico contratto, ha affidato i servizi di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, nonché di gestione del ciclo 

integrato delle acque. 

 

Così individuate e classificate, le spese ambientali sono poi state 

ripartite tra impieghi “correnti” (spese per le politiche di 

mantenimento o che danno utilità nel breve periodo) e impieghi 

“strutturali” (spese per interventi durevoli predisposti per il 

miglioramento generale dell’ambiente)4. 

Successivamente, si è proceduto allo studio delle modalità di 

finanziamento delle spese, associando ogni impiego ambientale alla 

relativa fonte di finanziamento (interna o esterna) al fine di valutare 

l’autonomia finanziaria dell’ente e dell’utility, nonché di individuare la 

capacità nel reperimento di contributi e/o finanziamenti.  

    

    

                                                 

4 Il modello seguito prevede che i valori vadano iscritti secondo le modalità seguenti: gli impieghi 

correnti per il pagato, gli impieghi strutturali per lo stanziato, le spese consolidate (spese 

sostenute dalla utility in base ai contratti di servizio precedentemente siglati) per l’importo iscritto 

nel bilancio di esercizio (e pertanto secondo il principio di competenza). Tuttavia, nel caso di 

specie, per quanto riguarda gli impieghi strutturali, le spese ambientali sono state iscritte 

all’interno del Prospetto impieghi e fonti ambientali in base all’impegnato, adeguamento reso 

necessario in considerazione del fatto che l’intera spesa comunale (corrente e di investimento) è 

stata analizzata caso per caso (permettendo un alto grado di dettaglio), per cui le spese che sono 

state riconosciute come ambientali non sono immediatamente collegabili agli importi stanziati.  

A ogni modo, in considerazione del fatto che le spese stanziate in conto capitale vengono 

pressoché totalmente impegnate, si può concludere che l’utilizzo dell’impegnato in luogo dello 

stanziato non comporta alcuna differenza sostanziale con il modello. 
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1.21.21.21.2    Gli ambiti di rendicontazioneGli ambiti di rendicontazioneGli ambiti di rendicontazioneGli ambiti di rendicontazione    

 

Una volta individuata e classificata una spesa ambientale, la stessa 

deve essere attribuita a un ambito di rendicontazione (o categoria) e, 

all’interno di questo, a un sottoambito (o sottocategoria). Gli ambiti di 

rendicontazione adottati per lo schema di bilancio ambientale 

consolidato del comune di Chiari sono quelli riepilogati nella tabella n. 

1 che segue5. 

 
Tabella n. 1. – AMBITI E SOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONE 

AMBITI DI RENDICONTAZIONE SOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONE 

A) ACQUA 

 

A1- ACQUE REFLUE 

A2- DEPURAZIONE 

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI 

A4- ACQUE FIUMI/LAGHI 

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE 

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA 

 

B) ARIA 

 

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO 

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO 

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 

 

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE 

 

C1- SETTORE AGRICOLO 

C2- SETTORE INDUSTRIALE 

C3- SETTORE TERZIARIO 

 

D) GESTIONE ENERGIA 

 

D1- FONTI RINNOVABILI 

D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO 

D3- GESTIONE GAS 

 

E) RIFIUTI 

 

E1- CONTROLLO RIFIUTI 

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA 

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA 

E4- GESTIONE SMALTIMENTO 

 

F) SUOLO 

 

F1- GESTIONE DEI RISCHI 

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE 

F3- VERDE URBANO 

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO 

F5- IGIENE URBANA 

 

G) TRASPORTI E MOBILITA' 

 

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO 

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO 

 

                                                 

5 Si ricorda che rispetto al modello originario lo schema di rendicontazione è stato leggermente 

modificato, in modo da renderlo maggiormente calzante alla realtà del comune di Chiari e, più in 

generale, a quella di un tipico comune lombardo; per approfondimenti, si rimanda all’edizione 

2005 del bilancio ambientale di Chiari. 
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2.2.2.2.    OSSERVAZIONI GENERALIOSSERVAZIONI GENERALIOSSERVAZIONI GENERALIOSSERVAZIONI GENERALI    

L’analisi svolta nel Prospetto impieghi e fonti ambientali si basa 

sull’entità della spesa ambientale sostenuta dal comune e dall’utility 

nell’arco temporale che va dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2006.  

L’ammontare delle spese destinate all’ambiente e al territorio è – con 

tutta evidenza – un parametro di primaria importanza che, 

adeguatamente contestualizzato, consente di valutare la sensibilità 

ambientale del comune verso i temi dello sviluppo sostenibile. 

 

Successivamente, nella sezione relativa al Conto della gestione 

ambientale, si studieranno e valuteranno l’efficienza gestionale 

dell’ente (ovvero la capacità di programmare e spendere su temi 

ambientali) e l’efficacia delle politiche ambientali poste in essere 

dall’amministratore. È doveroso sottolineare che un’elevata spesa 

ambientale non è direttamente collegata né alla capacità 

dell’amministrazione di pianificare e spendere, né all’efficacia delle 

politiche ambientali poste in essere. 

 

Va inoltre ricordato che il bilancio ambientale è uno strumento di 

valutazione delle politiche ambientali che va letto in chiave dinamica e 

di confronto con quanto emerso negli anni precedenti, 

contestualizzando i dati economici (che vengono rendicontati a 

cadenza annuale), con quelli ambientali (che devono essere letti in un 

orizzonte di 3 – 5 anni). 

 

Tutte queste informazioni vanno poi lette e interpretate anche in 

coerenza con la programmazione politica e amministrativa dei relativi 

archi temporali. Vi sono infatti alcuni avvenimenti, che in termini 

economici si traducono in finanziamenti, stanziamenti e impieghi, che 

possono incidere – anche molto significativamente – sulle spese 
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ambientali e quindi sul bilancio ambientale;  avvenimenti, che proprio 

in quanto accadimenti storicamente circostanziati, sono legati a 

contingenze temporali, e che dunque avvengono in un solo dato 

momento. Tali “eventi irripetibili” (come è avvenuto nel 2005) possono 

dunque condizionare l’intero assetto degli impieghi ambientali relativi 

a un determinato anno, e lo scostamento delle spese rilevate rispetto 

agli anni contigui va innanzitutto spiegata in tal senso.  

D’altra parte è utile ribadire che la spesa oggetto della presente analisi 

è solo quella relativa all’anno in studio - il  2006 - e non possono 

essere considerate spese sostenute in anni precedenti. Questo 

concetto è immediato per le spese del comune (che opera in regime di 

contabilità finanziaria), mentre per le spese dell’utility vengono 

considerate quelle di competenza dell’anno nella loro integrità, ovvero 

senza l’eventuale ricorso all’ammortamento su più esercizi. 

 

Dal confronto della spesa ambientale complessiva del 2005 e del 2006 

(rappresentata nel grafico n. 1), emerge che quella relativa al 2006 è 

circa due terzi (62%, pari ad Euro 4.400.339) di quella sostenuta nel 

2005 (€ 7.082.887) 6. 

Al fine di comprendere i motivi di un calo così significativo (oltre un 

terzo in meno) è necessario analizzare dettagliatamente i dati che 

hanno originato gli aggregati.  

Dal grafico emerge chiaramente che il divario tra gli impieghi correnti 

sostenuti nel 2005 e nel 2006 non risulta essere eccessivamente 

elevato (rispettivamente € 3.101.293 e € 2.655.443), mentre esiste 

una significativa divergenza tra gli impieghi strutturali: quelli del 2005 

sono addirittura più del doppio di quelli del 2006 (€ 3.981.594, 

contro € 1.744.896). 

 

                                                 

6 Per spesa complessiva si intende la somma delle spese ambientali sostenute dal comune e 

dall’utility. 
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           grafico n. 1 

 

Emerge quindi la necessità di contestualizzare i dati relativi ai due 

anni contabili che si stanno confrontando, al fine di comprendere se, 

nel corso del 2005, l’anno in cui la spesa ambientale risulta maggiore, 

vi siano stati degli “eventi irripetibili” che ne abbiano condizionato in 

modo determinante l’ammontare. 

Difatti, proseguendo oltre nell’analisi, si evidenzia che la caduta degli 

impieghi strutturali per l’anno 2006 è quasi totalmente imputabile alla 

sola voce gestione trasporto privato, che passa da € 2.982.491 a € 

864.902. 

Al fine di una corretta interpretazione del dato, occorre specificare 

alcune peculiari caratteristiche concernenti la natura e la realizzazione 

degli interventi comunali relativi al trasporto e alla mobilità. Le opere 

di viabilità infatti, per loro stessa natura, sono realizzate secondo un 

cronoprogramma che è, di norma, pluriennale; d’altra parte, le somme 

per l’effettuazione di tali lavori vengono stanziate e impiegate in un 

periodo precedente al loro effettivo compimento, ovvero quando viene 

decisa la realizzazione dell’opera. Inoltre, in virtù delle consolidate 

prassi programmatiche e operative del decisore politico, le spese 
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comunali per tali opere vengono generalmente avviate nella prima 

parte del mandato politico-amministrativo e terminate nella fase 

conclusiva dello stesso.  

Ciò premesso, appare corretto ritenere che le spese relative alla 

realizzazione di opere di viabilità relative al 2005 siano da considerare 

– ai fini della presente analisi – un “evento irripetibile”.   

È dunque alla luce di tali considerazioni che va letto il divario tra le 

spese strutturali del 2005 e del 2006: nell’anno 2005 sono stati 

contabilizzati gli impieghi relativi a buona parte delle opere 

viabilistiche programmate per il mandato quinquennale. Tali impieghi 

hanno quindi influenzato sia l’ammontare delle spese strutturali del 

2005 per trasporti e mobilità, sia l’entità dei finanziamenti ricevuti 

dall’esterno (opere in buona parte finanziate mediante mutui). 

    

Per quanto riguarda gli impieghi ambientali correnti del comune di 

Chiari, occorre osservare che nel 2005 il 17% di tali spese (€ 171.722 

su un totale di spesa comunale corrente di € 1.008.548) è stato 

sostenuto dal progetto Exposcuolambiente, manifestazione di 

educazione ambientale finanziata principalmente da Regione 

Lombardia, relativa alla tematica generale dello sviluppo sostenibile, 

che ha toccato tutti i vari aspetti della tutela ambientale, e di 

conseguenza diversi ambiti di rendicontazione del bilancio 

ambientale. 

Il divario tra gli impieghi correnti ambientali del 2005 e del 2006 è 

quindi imputabile in parte all’“evento irripetibile” di 

Exposcuolambiente, come pure al fatto che la contrazione negli 

impieghi strutturali per opere pubbliche ha condizionato 

inevitabilmente anche l’ammontare della corrispondente spesa 

corrente (in particolare quella afferente la gestione del trasporto 

privato). 
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Come visto, il Prospetto impieghi e fonti ambientali si divide nelle due 

sezioni relative agli impieghi correnti e agli impieghi strutturali, che di 

seguito vengono separatamente e analiticamente approfondite. 
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3.3.3.3.    GLI IMPIEGHI CORRENTIGLI IMPIEGHI CORRENTIGLI IMPIEGHI CORRENTIGLI IMPIEGHI CORRENTI    

Come già illustrato, gli impieghi correnti riguardano essenzialmente le 

attività connesse alle politiche di mantenimento o che danno utilità nel 

breve periodo7. 

La tabella n. 2 riporta il Prospetto impieghi e fonti ambientali relativo 

alle spese correnti, di seguito commentato. 

 
Tabella n. 2 – IMPIEGHI CORRENTI 2006 

 Totale Peso specifico % Materiali Immateriali Consolidati 

A) ACQUA       

A1- ACQUE REFLUE                       -                    -           65.205  

A2- DEPURAZIONE                       -                    -         227.700  

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI                       -                    -             2.500  

A4- ACQUE FIUMI/LAGHI                       -                    -                    -  

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE                       -             9.405         223.270  

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA                       -                    -                    -  

Totali A)        528.080  19,89%                   -             9.405         518.675  

B) ARIA           

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO                       -           20.658                    -  

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO                       -             2.855                    -  

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO                       -                    -                    -  

Totale B)          23.513  0,89%                   -           23.513                    -  

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE        

C1- SETTORE AGRICOLO                       -             1.831                    -  

C2- SETTORE INDUSTRIALE                       -                    -                    -  

C3- SETTORE TERZIARIO                       -                    -                    -  

Totale C)            1.831  0,07%                   -             1.831                    -  

D) GESTIONE ENERGIA        

D1- FONTI RINNOVABILI                       -                    -                    -  

D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO                       -                    -                    -  

D3- GESTIONE GAS                       -                    -                    -  

Totale D)                   -  0,00%                   -                    -                    -  

E) RIFIUTI        

E1- CONTROLLO RIFIUTI                       -             4.568                    -  

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA                       -                    -         407.171  

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA                       -                  14         158.894  

E4- GESTIONE SMALTIMENTO                       -                    -         689.766  

Totale E)     1.260.413  47,47%                   -             4.582      1.255.831  

F) SUOLO        

F1- GESTIONE DEI RISCHI                       -           11.701                    -  

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE                       -             9.733                    -  

F3- VERDE URBANO              10.433           70.019                    -  

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO                       -             6.381         322.227  

F5- IGIENE URBANA                5.893           64.907                    -  

Totale F)        501.294  18,88%          16.326         162.741         322.227  

G) TRASPORTI E MOBILITA'        

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO                       -         175.925                    -  

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO              84.185           80.202                    -  

Totale G)        340.312  12,82%          84.185         256.127                    -  

TOTALE IMPIEGHI CORRENTI     2.655.443          

                                                 

7 Per quanto riguarda gli impieghi consolidati, si è fatto riferimento alle spese di competenza 

(dell’anno 2006) iscritte nel conto economico della controllata Comunità di Zona SRL per la sola 

parte imputabile all’attività svolta a favore del territorio di Chiari. 
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Così individuata, la spesa ambientale corrente può preliminarmente 

essere analizzata in base alle seguenti chiavi di lettura:  

1. soggetto titolare: comune o utility (grafico n. 2); 

2. caratteristica: materiale o immateriale (grafico n. 3);  

3. ambito di rendicontazione (grafico n. 4 e grafico n. 5); 

4. fonte di finanziamento (tabella n. 3 e grafico n. 6). 

   

1. La spesa corrente può innanzitutto essere analizzata in base 

alla sua imputabilità all’ente pubblico (spesa sostenuta dal comune) o 

all’utility (spesa consolidata).  
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           grafico n. 2  

 

Da tali analisi, emerge che sia nel corso del 2005, sia nel corso del 

2006, la maggior parte di spesa corrente è stata sostenuta dall’utility, 

l’azienda affidataria della gestione di alcuni servizi ambientali di 

competenza comunale. In particolare, Comunità di Zona SRL presta la 

propria attività nell’ambito della gestione del ciclo integrato delle 

acque e della raccolta e smaltimento dei rifiuti (compreso il servizio di 

spazzamento strade).     
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Le spese di parte corrente sostenute dall’amministrazione comunale 

ammontano infatti a € 558.710, mentre quelle sostenute da Comunità 

di Zona SRL ammontano a € 2.096.733: la grande maggioranza della 

spesa corrente è quindi svolta dall’utility, coerentemente con 

l’importanza (anche economica) dei servizi che le sono stati affidati 

dall’amministrazione comunale. 

Dal rapporto tra 2005 e 2006, emerge un leggerissimo aumento di 

spesa in capo a Comunità di Zona SRL e una diminuzione di quella in 

capo al comune; quest’ultima è significativamente spiegabile in base 

agli “eventi irripetibili” illustrati a pagina 21.  

 

2. Con riferimento alla suddivisione della spesa ambientale 

corrente tra materiale (acquisto di beni tangibili o realizzazione 

materiale di lavori) e immateriale (acquisto di beni intangibili o servizi) 

si rileva, in relazione agli impieghi materiali, una sostanziale 

omogeneità tra i dati relativi nel corso del 2005 e del 2006, mentre le 

spese immateriali del 2006 risultano essere circa la metà di quelle 

dell’anno precedente (grafico n. 3). 

Tale divergenza va spiegata, come precedentemente illustrato, 

tenendo in considerazione lo svolgimento nel corso del 2005 della 

manifestazione Exposcuolambiente, nonché – soprattutto – della 

diminuzione degli importi relativi a gestione trasporto privato, passati 

da € 262.086 nel 2005 a € 80.202 nel 2006. 
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grafico n. 3 

 

Occorre tuttavia sottolineare come, in ogni caso, anche per il 2006 la 

spesa del comune di Chiari sia in gran parte di natura immateriale (€ 

458.199). Ciò deriva dal fatto che la spesa corrente è rappresentata 

essenzialmente da servizi (incarichi di progettazione, attività di 

analisi, controllo, monitoraggio, etc.); le uniche eccezioni di una certa 

entità riguardano le spese per opere sul verde pubblico e le forniture 

connesse alla gestione ordinaria della rete stradale (bitume, 

segnaletica orizzontale, impianti di illuminazione, etc.). 

 

3. La spesa corrente può inoltre essere analizzata per ambito di 

rendicontazione.  

In base a tale criterio di lettura, emerge innanzitutto che la spesa 

ambientale corrente è in prevalenza afferente all’ambito rifiuti 

(gestione del ciclo di raccolta e smaltimento), ambito  affidato 

dall’amministrazione comunale di Chiari alla propria ex-

municipalizzata, Comunità di Zona SRL. 
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Un’elevata significatività si riscontra anche con riferimento alle voci 

acqua (servizio idrico integrato), la cui gestione è pure affidata a 

Comunità di Zona SRL, e suolo, che grava per poco meno della metà 

sull’utility (soprattutto per lo spazzamento strade) e per il resto 

sull’amministrazione comunale (soprattutto per la gestione del verde 

urbano). 

 
Peso specifico degli ambiti di rendicontazione sul totale degli impieghi correnti del 2006
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grafico n. 4 

 

Risulta inoltre utile confrontare gli impieghi correnti suddivisi per 

ambito di rendicontazione relativi al 2006, con quelli rilevati nel corso 

dell’anno precedente (grafico n. 5). Dall’analisi emerge che nell’ultimo 

anno è diminuita la spesa relativa a acqua, suolo e trasporti e 

mobilità, mentre sono cresciuti rispetto al 2005 gli impieghi in tema 

di rifiuti.  

Sul punto è però utile sottolineare come pressoché analogo sia 

rimasto il peso percentuale degli impieghi relativi a suolo e trasporti e 

mobilità, come pure per aria, attività produttive e gestione  energia 

che, come ovvio, hanno una minore incidenza per quello che riguarda 

le spese ordinarie.   
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Il confronto tra l’incidenza di ogni ambito di rendicontazione sul 

totale delle spese correnti rileva a ogni modo che le voci ambientali di 

maggior peso restano rifiuti e acqua, con un incremento di impieghi 

nel corso dell’ultimo anno per i rifiuti.   
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grafico n. 5 

 

4. La spesa ambientale comunale corrente va analizzata anche 

dal punto di vista del finanziamento, indagando dunque, per ciascuna 

sottocategoria, se la relativa spesa è stata sostenuta con soli mezzi 

interni, o anche tramite mezzi di terzi (indebitamento o contributi). 

I dati sono riepilogati nella tabella seguente, dove la colonna 

“consolidati” si riferisce alle spese imputabili all’utility Comunità di 

Zona SRL, e dunque agli impieghi ambientali non direttamente 

sostenuti dal comune. 
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Tabella n. 3 – MEZZI DI FINANZIAMENTO DEGLI IMPIEGHI CORRENTI 2006 

 Interni Esterni Consolidati  

  Mutui Trasferimenti  TOTALE 

A) ACQUA       

A1- ACQUE REFLUE                   -                    -                    -           65.205   

A2- DEPURAZIONE                   -                    -                    -         227.700   

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI                   -                    -                    -             2.500   

A4- ACQUE FIUMI/LAGHI                   -                    -                    -                    -   

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE            9.405                    -                    -         223.270   

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA                   -                    -                    -                    -   

Totali A)            9.405                    -                    -         518.675  528.080 

B) ARIA          

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO          20.658                    -                    -                    -   

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO            2.855                    -                    -                    -   

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO                   -                    -                    -                    -   

Totale B)          23.513                    -                    -                    -  23.513 

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE         

C1- SETTORE AGRICOLO            1.831                    -                    -                    -   

C2- SETTORE INDUSTRIALE                   -                    -                    -                    -   

C3- SETTORE TERZIARIO                   -                    -                    -                    -   

Totale C)            1.831                    -                    -                    -  1.831 

D) GESTIONE ENERGIA        

D1- FONTI RINNOVABILI                   -                    -                    -                    -   

D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO                   -                    -                    -                    -   

D3- GESTIONE GAS                   -                    -                    -                    -   

Totale D)                   -                    -                    -                    -  - 

E) RIFIUTI        

E1- CONTROLLO RIFIUTI            4.568                    -                    -                    -   

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA                   -                    -                    -         407.171   

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA                 14                    -                    -         158.894   

E4- GESTIONE SMALTIMENTO                   -                    -                    -         689.766   

Totale E)            4.582                    -                    -      1.255.831  1.260.413 

F) SUOLO        

F1- GESTIONE DEI RISCHI          11.701                    -                    -                    -   

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE            9.733                    -                    -                    -   

F3- VERDE URBANO          80.452                    -                    -                    -   

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO            6.381                    -                    -         322.227   

F5- IGIENE URBANA          70.800                    -                    -                    -   

Totale F)        179.067                    -                    -         322.227  501.294 

G) TRASPORTI E MOBILITA'        

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO        175.925                    -                    -                    -   

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO        164.387                    -                    -                    -   

Totale G)        340.312                    -                    -                    -  340.312 

TOTALE FINANZIAMENTI            2.655.443 

 

Il seguente grafico n. 6 raffigura il confronto tra i mezzi di 

finanziamento relativi alla sola spesa corrente comunale sostenuta nel 

2005 e nel 2006, senza dunque considerare i dati riguardanti gli 

impieghi consolidati.  

Conformemente alla disposizioni normative e gestionali che regolano 

gli enti locali, le spese per le attività correnti sono di norma finanziate 

con le entrate di parte corrente dell’ente. 

In particolare, la spesa ambientale comunale di parte corrente 2006 è 

stata totalmente finanziata tramite risorse proprie del comune, mentre 



 

Bilancio ambientale consolidato del comune di Chiari, 2006  Prospetto impieghi e fonti ambientali 

- 30 - 

 

nel 2005 l’amministrazione ha potuto godere di un contributo da 

parte di altri enti pubblici territoriali pari a € 171.722. 
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grafico n. 6 
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4444....    GLI IMPIEGHI STRUTTURALIGLI IMPIEGHI STRUTTURALIGLI IMPIEGHI STRUTTURALIGLI IMPIEGHI STRUTTURALI    

Le spese strutturali riguardano tutti gli investimenti finalizzati a porre 

in essere interventi durevoli, predisposti per il miglioramento generale 

dell’ambiente. Gli impieghi strutturali, ripartiti per ambito di 

rendicontazione, sono riassunti nella tabella n. 4 che segue8. 

 
Tabella n. 4 – IMPIEGHI STRUTTURALI 2006 

 Totale Peso specifico % Materiali Immateriali Consolidati 

A) ACQUA         

A1- ACQUE REFLUE                       -                    -                    -  

A2- DEPURAZIONE              38.973             1.027                    -  

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI                       -                    -                    -  

A4- ACQUE FIUMI/LAGHI                       -                    -                    -  

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE                       -                    -                    -  

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA                       -                    -                    -  

Totali A)          40.000  2,29%          38.973             1.027                    -  

B) ARIA         

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO                       -                    -                    -  

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO                       -                    -                    -  

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO                       -                    -                    -  

Totale B)                   -  0,00%                   -                    -                    -  

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE         

C1- SETTORE AGRICOLO                       -                    -                    -  

C2- SETTORE INDUSTRIALE                       -                    -                    -  

C3- SETTORE TERZIARIO                       -                    -                    -  

Totale C)                   -  0,00%                   -                    -                    -  

D) GESTIONE ENERGIA         

D1- FONTI RINNOVABILI            134.972                921                    -  

D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO                       -                    -                    -  

D3- GESTIONE GAS                       -                    -                    -  

Totale D)        135.893  7,79%        134.972                921                    -  

E) RIFIUTI         

E1- CONTROLLO RIFIUTI                       -                    -                    -  

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA              12.870                310             8.570  

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA                       -                    -                    -  

E4- GESTIONE SMALTIMENTO                       -                    -                    -  

Totale E)          21.750  1,25%          12.870                310             8.570  

F) SUOLO         

F1- GESTIONE DEI RISCHI                       -                    -                    -  

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE                       -                    -                    -  

F3- VERDE URBANO            191.180           16.654                    -  

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO                       -         461.405                    -  

F5- IGIENE URBANA                8.940             4.172                    -  

Totale F)        682.351  39,11%        200.120         482.231                    -  

G) TRASPORTI E MOBILITA'         

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO                       -                    -                    -  

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO            799.965           64.937                    -  

Totale G)        864.902  49,57%        799.965           64.937                    -  

TOTALE IMPIEGHI CORRENTI     1.744.896          

                                                 

8 Le spese strutturali sono state identificate attraverso una lettura integrata e sistematica 

dell’elenco triennale delle opere pubbliche e degli altri documenti contabili dell’ente, mentre per 

gli impieghi “consolidati” si sono considerate le spese iscritte per la prima volta nello stato 

patrimoniale 2006 della controllata Comunità di Zona SRL, per la sola parte imputabile agli 

investimenti effettuati a favore del territorio di Chiari.  
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Gli impieghi strutturali possono essere analizzati e catalogati in base 

ai seguenti criteri di lettura:   

1. soggetto titolare: comune o utility (grafico n. 7); 

2. caratteristica: materiale o immateriale (grafico n. 8);  

3. ambito di rendicontazione (grafico n. 9 e grafico n. 10); 

4. fonte di finanziamento (tabella n. 4 e grafico n. 11). 

 

1. Gli impieghi strutturali possono essere dapprima suddivisi tra 

impieghi sostenuti direttamente dal comune e impieghi “consolidati” 

(imputabili cioè all’utility, la controllata Comunità di Zona SRL).  
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grafico n. 7 

 

Da tale ripartizione, emerge la situazione opposta a quella verificatasi 

per le spese correnti: è il comune a compiere lo sforzo di 

investimento. 

E’ difatti l’ente pubblico territoriale il soggetto cui compete la quasi 

totalità degli investimenti in tema di infrastrutture (in qualità di 
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proprietario di strade, parchi, cimitero, rete acquedottistica, etc.), per 

un impegno complessivo pari a € 1.736.326 nel 2006. All’utility 

restano invece le spese di investimento connesse alla sola gestione del 

servizio (come, ad esempio, potrebbe essere l’acquisto di un nuovo 

automezzo per il servizio di raccolta rifiuti). 

Come già evidenziato, l’elevata divergenza tra gli impieghi del 2005 e 

del 2006 va letta tenendo in considerazione il verificarsi, nel corso del 

2005, di un “evento irripetibile” che ha condizionato fortemente gli 

impieghi strutturali: la contabilizzazione, in quell’anno, di opere di 

viabilità (si veda pagina 19 e seguenti). 

 

2. Le spese strutturali, per loro stessa natura, sono rappresentate 

in larga parte da beni materiali. Gli impieghi strutturali consistono 

essenzialmente in spese per l’acquisto di beni tangibili o per la 

realizzazione materiale di lavori, come ad esempio per l’acquisto di 

macchinari e attrezzature o per la realizzazione di opere viarie. 

Come evidenziato dal grafico n. 8 che segue, le spese strutturali di 

natura materiale ammontano a € 1.186.900, mentre i pochi impieghi 

immateriali sono costituiti fondamentalmente da incarichi di 

progettazione e oneri a disposizione della stazione appaltante 

(somme incentivanti, fondi contenziosi, spese tecniche, etc.). 
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grafico n. 8 

 

3. Gli impieghi strutturali possono ancora essere disaggregati e 

catalogati in base al singolo ambito di rendicontazione al quali si 

riferiscono (grafico n. 9).  

 
Peso specifico degli ambiti di rendicontazione sul totale degli impieghi strutturali del 2006
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Da tale analisi, emerge che la spesa ambientale strutturale riguarda 

essenzialmente gli ambiti suolo e trasporti e mobilità, che da soli 

rappresentano quasi il 90% degli investimenti ambientali sostenuti dal 

comune di Chiari nel 2006. 

Sull’ambito del suolo gravano in particolare gli impieghi relativi 

all’amministrazione e pianificazione dello spazio urbano,  nonché alla 

gestione del verde pubblico e dei parchi; gli impieghi in tema di 

trasporto e mobilità sono totalmente assorbiti dalla gestione del 

trasporto privato, ovvero dalla realizzazione di opere di viabilità.  

 

Dall’analisi comparata per gli anni 2005 e 2006 (grafico n. 10) 

emerge, come per gli impieghi correnti, una sostanziale omogeneità 

di dati, a eccezione dell’enorme spesa contabilizzata nel 2005 in tema 

di trasporti e mobilità, dato che va letto come “evento irripetibile”. Nel 

2005, infatti, la gran parte degli impieghi strutturali era riconducibile 

all’ambito trasporti e mobilità (con un’incidenza percentuale pari a 

circa 75%). 
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A ogni modo, la quasi totalità degli impieghi riguarda gli ambiti suolo 

e trasporti e mobilità, concordemente con quanto avviene di norma 

per la spesa strutturale dei comuni.  

E’ da segnalare inoltre l’aumento di spesa registrato nel 2006 relativo 

alla gestione energetica (da € 33.294 a € 135.893), imputabile a una 

consistente crescita degli investimenti sulle energie rinnovabili.  

 

4. La seguente tabella n. 5 analizza le modalità di finanziamento 

della spesa strutturale.  

 
Tabella n. 5 – MEZZI DI FINANZIAMENTO DEGLI IMPIEGHI STRUTTURALI 2006 

 Interni Esterni Consolidati   

  Mutui Trasferimenti (interni) TOTALE 

A) ACQUA       

A1- ACQUE REFLUE                   -                    -                    -                    -    

A2- DEPURAZIONE          40.000                    -                    -                    -    

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI                   -                    -                    -                    -    

A4- ACQUE FIUMI/LAGHI                   -                    -                    -                    -    

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE                   -                    -                    -                    -    

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA                   -                    -                    -                    -    

Totali A)          40.000                    -                    -                    -           40.000  

B) ARIA       

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO                   -                    -                    -                    -    

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO                   -                    -                    -                    -    

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO                   -                    -                    -                    -    

Totale B)                   -                    -                    -                    -                    -  

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE       

C1- SETTORE AGRICOLO                   -                    -                    -                    -    

C2- SETTORE INDUSTRIALE                   -                    -                    -                    -    

C3- SETTORE TERZIARIO                   -                    -                    -                    -    

Totale C)                   -                    -                    -                    -                    -  

D) GESTIONE ENERGIA       

D1- FONTI RINNOVABILI        112.111                    -           23.782                    -    

D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO                   -                    -                    -                    -    

D3- GESTIONE GAS                   -                    -                    -                    -    

Totale D)        112.111                    -           23.782                    -         135.893  

E) RIFIUTI       

E1- CONTROLLO RIFIUTI                   -                    -                    -                    -    

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA                   -           13.180                    -             8.570    

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA                   -                    -                    -                    -    

E4- GESTIONE SMALTIMENTO                   -                    -                    -                    -    

Totale E)                   -           13.180                    -             8.570           21.750  

F) SUOLO       

F1- GESTIONE DEI RISCHI                   -                    -                    -                    -    

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE                   -                    -                    -                    -    

F3- VERDE URBANO        207.000                    -                834                    -    

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO            2.002         459.403                    -                    -    

F5- IGIENE URBANA          13.112                    -                    -                    -    

Totale F)        222.114         459.403                834                    -         682.351  

G) TRASPORTI E MOBILITA'       

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO                   -                    -                    -                    -    

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO          80.253         784.649                    -                    -    

Totale G)          80.253         784.649                    -                    -         864.902  

TOTALE FINANZIAMENTI            1.744.896  
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La colonna relativa agli impieghi consolidati si riferisce alle spese 

sostenute direttamente dalla partecipata Comunità di Zona SRL, e 

dunque non imputabili all’amministrazione comunale in senso 

proprio. Detti investimenti (invero irrisori) sono stati sostenuti 

totalmente con mezzi interni.  

 

Il grafico n. 11 che segue raffigura l’analisi della spesa d’investimento 

ripartita per fonti di finanziamento, confrontando i dati relativi al 

2006 con quelli emersi nel corso dell’anno precedente, al fine anche 

di indagare la capacità dell’amministrazione comunale nel reperire 

contributi e finanziamenti. 
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grafico n. 11 

 

I dati relativi al 2005 e al 2006 rilevano che gli impieghi strutturali 

sono in larga parte sostenuti tramite mutui (come di norma avviene 

per le amministrazioni comunali), che nel 2006 hanno finanziato gli 

investimenti per € 1.257.232, mentre scarse sono state le risorse 

finanziarie provenienti da contributi (€ 24.616). 
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Si rileva inoltre che il 26% della spesa strutturale è stata finanziata con 

risorse proprie del comune (per una somma pari a € 454.478), una 

percentuale omologa a quella del 2005, quando l’utilizzo di mezzi 

interni risultò pari al 23% dell’investimento totale. 

Il comune ha scelto di finanziare con mezzi propri le spese riguardanti 

la depurazione delle acque e gli investimenti in materia di energie 

rinnovabili, ovvero laddove l’entità dell’impegno è inferiore. 

Negli ambiti dove gli investimenti hanno invece richiesto maggiori 

sforzi (suolo e trasporti e mobilità), l’amministrazione è ricorsa 

all’indebitamento. Ciò può essere spiegato con il fatto che è più 

agevole e economico attivare una pratica di mutuo che finanzi un 

grosso investimento, piuttosto che parecchie pratiche di 

finanziamento per svariate opere minori. 

A tale metodologia operativa fa eccezione solo l’investimento relativo 

ai rifiuti, per il quale, sebbene la somma totale non sia elevata (€ 

13.180, finalizzati alla gestione della raccolta solida urbana), il 

comune è ricorso all’indebitamento. 

La differenza tra 2005 e 2006 per l’entità dei finanziamenti è spiegato 

in ragione del picco di investimento attuato nel 2005 relativo 

all’ambito trasporti e mobilità, già in precedenza illustrato.
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1111.... NOTA  NOTA  NOTA  NOTA METODOLOGICAMETODOLOGICAMETODOLOGICAMETODOLOGICA    

Dopo aver individuato e catalogato la spesa ambientale nel Prospetto 

impieghi e fonti ambientali, nella tavola del Conto della gestione 

ambientale si procede alla valutazione dell’efficienza gestionale 

dell’ente locale, nonché dell’efficacia delle politiche ambientali 

realizzate. 

  

L’efficienza gestionale è volta a indagare la capacità dell’ente di 

pianificare e portare a compimento le spese di parte corrente.        

La predetta capacità è calcolata, per ogni sottoambito di 

rendicontazione, come rapporto tra l’importo pagato per la spesa e gli 

importi che sono stati stanziati in corrispondenza della spesa 

medesima. 

L’indicatore che se ne ricava (indicatore di efficienza gestionale, EFG) è 

compreso tra 0 e 1, e i suoi estremi rappresentano, rispettivamente, la 

peggiore e la migliore delle performance possibili; al valore dell’EFG 

così ottenuto è poi associato un giudizio sintetico nella forma del 

rating “basso”, “medio” o “alto”9. 

 

Le politiche ambientali realizzate sono invece studiate in base 

all’analisi dei dati rilevati per mezzo di un sistema di indicatori di 

performance dello stato fisico dell’ambiente, volti a identificare 

l’evoluzione del dato osservato in un arco temporale medio–lungo, e 

                                                 

9 Il rating associato all’indicatore di efficienza gestionale esplica, in modo sintetico, la capacità 

dell’amministrazione di gestire economicamente le azioni intraprese per raggiungere gli obiettivi 

ambientali. 

In questo lavoro, per valori dell’EFG fino a 0,45 il rating è considerato basso, per i valori compresi 

tra 0,46 e 0,80 è medio, mentre per quelli pari o superiori a 0,81 è alto. 

    

V. V. V. V. IL IL IL IL CONTO DELLACONTO DELLACONTO DELLACONTO DELLA    GESTIONE GESTIONE GESTIONE GESTIONE AMBIENTALE AMBIENTALE AMBIENTALE AMBIENTALE     
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dunque in grado di mostrare gli effetti delle politiche ambientali 

realizzate. 

Per ciascun ambito di rendicontazione si è infatti identificato un 

sistema di indicatori costruito in modo da evidenziare la variazione di 

alcuni significativi dati di natura fisico-ambientale in funzione delle 

azioni poste in essere dall’ente pubblico10.  

Non si tratta però di prendere in considerazione indicatori che 

riflettono semplicemente lo stato dell’ambiente, che è determinato da 

una serie molteplice e eterogenea di fattori che si succedono anche in 

tempi lunghi (talvolta decennali, come è il caso della concentrazione 

di inquinanti nel suolo), bensì di analizzare alcuni elementi fisico-

ambientali che, avendo caratteristiche di dinamicità, si prestano a una 

lettura nel termine entro cui le politiche ambientali sono di norma 

valutate (tre – cinque anni). 

Anche all’indicatore ambientale è stato abbinato un giudizio nella 

forma sintetica del rating “alto”, “medio” o “basso”. 

    

L’analisi congiunta dei due rating (relativi all’efficienza gestionale e al 

trend fisico-ambientale), permette di esprimere una valutazione in 

merito alle politiche ambientali pianificate e realizzate dall’ente locale 

per ogni sottoambito di rendicontazione.  

 

Si sono inoltre rappresentati graficamente i rating – relativi a ogni 

sottocategoria ambientale – ottenuti nel 2005 e nel 2006, 

confrontando dunque le variazioni riscontrate con riferimento sia 

all’efficienza gestionale, sia al trend fisico-ambientale. 

L’istogramma esemplificativo che segue è stato costruito in modo da 

far corrispondere alla porzione di parete del grafico di colore rosso il 

rating basso, mentre all’aumentare del rating (medio e poi alto) la 
                                                 

10 La costruzione del set di indicatori utilizzati è stata basata su alcuni principi basilari: 

disponibilità e qualità del dato ambientale; pertinenza dell’indicatore alle criticità ambientali e 

territoriali; pertinenza dell’indicatore alle politiche intraprese dall’amministrazione comunale. 
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parete diviene gradualmente verde, in corrispondenza del 

raggiungimento di risultati migliori. 
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2.2.2.2.    OSSERVAZIONI GENERALI SULL’EFFICIENZA GESTIONALE OSSERVAZIONI GENERALI SULL’EFFICIENZA GESTIONALE OSSERVAZIONI GENERALI SULL’EFFICIENZA GESTIONALE OSSERVAZIONI GENERALI SULL’EFFICIENZA GESTIONALE     

L’indicatore di efficienza gestionale si costruisce prendendo in 

considerazione l’intero percorso di predisposizione e gestione delle 

risorse finanziarie, dagli stanziamenti di bilancio ai pagamenti, 

misurando in tal modo la capacità politico-amministrativa di 

programmare le attività (impegnato su stanziato) e la capacità di 

portare a compimento la spesa (pagato su impegnato). La capacità 

dell’ente di gestire programmi e portare a compimento le spese 

pianificate è pertanto suscettibile di essere analizzata nel modo più 

dettagliato possibile.  

L’indicatore è quindi calcolato per ciascuno dei sottoambiti di 

rendicontazione, ma può essere calcolato anche dal punto di vista 

complessivo. 

Relativamente al 2006 l’indicatore di efficienza gestionale 

complessivo, risultante dalla media ponderata degli EFG dei singoli 

sottoambiti di rendicontazione, è pari a 0,66, valore in leggero (ma 

non sostanziale) calo rispetto a quello rilevato nell’indagine del 2005 

(0,73). Pertanto, l’amministrazione di Chiari conferma la propria 

buona capacità nel processo di realizzazione delle politiche ambientali 

pianificate.  
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3.3.3.3.    ACQUAACQUAACQUAACQUA    

3.13.13.13.1    L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie    
 

L’ambito di rendicontazione acqua riguarda le politiche ambientali, e 

le relative spese, afferenti la gestione delle acque reflue domestiche e 

delle acque reflue industriali. 

Per acque reflue domestiche si intendono le “acque reflue provenienti 

da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti 

prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche”, 

mentre per acque reflue industriali ci si riferisce a “qualsiasi tipo di 

acque reflue scaricate da edifici od istallazioni in cui si svolgono 

attività commerciali o di produzione di beni, diverse dalle acque reflue 

domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento”11.  

 

L’acquedotto di Chiari è costituito da sei pozzi, di cui tre urbani 

(pozzo Rocca, pozzo Ricci e pozzo PIP) e tre rurali (pozzo Santellone, 

pozzo S. Giovanni, pozzo S. Pietro), che prelevano l’acqua dalla terza 

falda freatica a circa 70 metri di profondità immettendola 

direttamente nella rete di distribuzione (la cui lunghezza è pari a 132 

km), con un’erogazione annuale inferiore ai due milioni di metri cubi 

di acqua. 

La rete fognaria comunale ha invece un’estensione totale pari a circa 

56 km (6 km di rete mista, 40 km per le acque nere e 10 km per le 

acque bianche)12. 

                                                 

11 La definizione di “acque reflue domestiche” è fornita dall’art. 2, comma 1, lett. g) del D. 

Lgs.152/99 (concernente il trattamento delle acque reflue urbane in recepimento della  direttiva 

91/271/CEE), definizione rimasta immutata anche nel D. Lgs. n. 152/06, art. 74, comma 1, lett. 

g); la nozione di “acque reflue industriali” è invece fornita dall’art. 74, comma 1, lett. h) del D. Lgs. 

n. 152/06, così come modificato dall’art. 2, comma 1 del D. Lgs. n. 4/08. 
12 Il sistema fognario, munito di due sfioratori (uno in Via Rota che incanala l’acqua nel Vaso 

Baioncello, l’altro posto nel depuratore che convoglia l’acqua nella Roggia Trenzana), canalizza le 

acque meteoriche in pozzi perdenti e nel corpo idrico superficiale, mentre le acque nere e miste 



 

Bilancio ambientale consolidato del comune di Chiari, 2006  Il conto della gestione ambientale 

- 44 - 

 

L’ambito di rendicontazione relativo alla gestione del ciclo idrico 

integrato è stato analizzato e suddiviso in sei sottocategorie: acque 

reflue, depurazione, controllo scarichi inquinanti, acque fiumi/laghi, 

gestione acque destinate ad uso civile e gestione risparmio acqua. 

 

3.23.23.23.2    La spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientale    

    

Come mostrato dalla seguente tabella n. 6, quasi il 20% del totale 

degli impieghi correnti ha riguardato l’ambito acqua, per una spesa 

complessiva di € 528.080. Tale somma, che è di tipo consolidato (cioè 

sostenuta dall’utility), riguarda pressoché integralmente i servizi di 

depurazione e la gestione delle acque destinate a uso civile. 

 
Tabella n. 6 – IMPIEGHI CORRENTI 2006 ACQUA 

A) ACQUA Totale  % sul totale delle spese correnti Materiali Immateriali Consolidati 

A1- ACQUE REFLUE                       -                    -           65.205  

A2- DEPURAZIONE                       -                    -         227.700  

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI                       -                    -             2.500  

A5- GEST.  ACQUE DESTINATE A USO CIVILE                       -             9.405         223.270  

Totale        528.080  19,89%                   -             9.405         518.675  

 

La tabella 7, che segue, presenta le spese di investimento relative 

all’ambito acqua, che complessivamente pesa solo per il 2% circa sul 

totale degli impieghi strutturali 2006.  L’unica voce di rilievo è relativa 

alla spesa per l’ampliamento del collettore fognario e per l’acquisto di 

beni riguardanti l’attività di depurazione delle acque (€ 38.973), 

totalmente finanziata dal comune di Chiari con mezzi propri. 

 
Tabella n. 7 – IMPIEGHI STRUTTURALI 2006 ACQUA 

A) ACQUA Totale % sul totale delle spese strutturali Materiali Immateriali Consolidati 

A2- DEPURAZIONE              38.973             1.027                    -  

Totali A)          40.000  2,29%          38.973             1.027                    -  

    

    

                                                                                                                                                                  

sono convogliate nell’impianto di depurazione biologico posto in Via Sandella, per poi essere 

smaltite nella Roggia Trenzana. 
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3.33.33.33.3    La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali    

 

La tabella n. 8 riporta, per le sottocategorie acque reflue e gestione 

acque destinate ad uso civile, i valori dell’efficienza gestionale (EFG) 

con i relativi rating13.   

 

In merito alla capacità programmatoria e gestionale dell’ente, alla 

gestione delle acque reflue è stato attribuito un rating basso, in 

quanto le attività programmate per l’anno 2006 afferenti tale 

sottoambito non hanno trovato definitiva conclusione.  

Con riferimento invece alla gestione delle acque destinate ad uso 

civile il rating associato è alto. Tale dato, però, risulta  scarsamente 

significativo in quanto l’indice calcolato si riferisce a una sola voce di 

spesa. 

 

Dal confronto tra i rating attribuiti nel 2005 e nel 2006 all’efficienza 

nella gestione delle acque (grafico n. 12), emerge che per la 

sottocategoria acque reflue la capacità programmatoria e gestionale 

dell’ente è diminuita da un rating alto a uno basso.  

Invece non si riscontrano variazioni rispetto al rating attribuito nel 

2005 per la sottocategoria gestione acque destinate ad uso civile, 

mentre per la sottocategoria gestione risparmio acqua nel 2006 non si 

sono registrate spese correnti e dunque non è stato possibile calcolare 

l’efficienza gestionale dell’ente.        

 

                                                 

13 Nella tabella sono riportate solo le sottocategorie per le quali il comune ha effettivamente 

stanziato o sostenuto spese correnti nel corso del 2006, e dunque per le quali è possibile 

esprimere un giudizio in merito all’efficienza gestionale. 

Tabella n. 8 – INDICATORE DI EFFICIENZA GESTIONALE (EFG) ACQUA 

A) ACQUA Valore Rating 

A1- ACQUE REFLUE 0,00 B 

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE 0,97 A 
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3.43.43.43.4    Gli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisico----ambientaliambientaliambientaliambientali    

 

Le sottocategoria e il relativo set di indicatori per l’ambito di 

rendicontazione acqua sono schematizzati nella tabella n. 914. 
                                                 

14 Per le acque reflue è stato calcolata la depurabilità dell’acqua, intesa come rapporto tra il valore 

medio annuale di BOD5 delle acque in ingresso all’impianto di depurazione e il valore medio 

annuale di COD delle acque in ingresso all’impianto di depurazione. Il BOD5 (domanda biologica di 

ossigeno) misura la quantità di ossigeno richiesta (consumata) in 5 giorni dai microrganismi 

presenti nel corso d’acqua per decomporre le sostanze organiche presenti. Questo valore dà una 

stima dell’inquinamento organico delle acque reflue. Il COD (domanda chimica di ossigeno), 

invece, misura la quantità di ossigeno consumata per ossidare sia la sostanza organica che quella 

inorganica, da cui si ottengono, perciò, delle misurazioni chimiche derivanti dagli scarichi 

industriali. 

Anche per la voce depurazione si utilizza il BOD5, ma se ne calcola il rapporto tra la media annuale 

in ingresso e in uscita dall’impianto di depurazione: questo rapporto misura la capacità di 

depurazione dell’impianto. 

Per il controllo scarichi inquinanti invece è stata utilizzata la media annuale dei valori di COD 

(espressa in mg/l) in ingresso all’impianto di depurazione: per le ragioni esposte sopra appare 

evidente che gli scarichi delle attività produttive abbiano un ruolo fondamentale nel determinare 

l’andamento del parametro. 

L’indicatore utilizzato nel sottoambito gestione acque destinate ad uso civile è la conduttività a 

20°C (o conducibilità elettrica specifica), parametro che meglio sintetizza la qualità chimica delle 

grafico n. 12 
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Tabella n. 9 – INDICATORI FISICO-AMBIENTALI ACQUA 

SOTTOCATEGORIE INDICATORI 

A1- ACQUE REFLUE rapporto tra BOD5 e COD in ingresso al depuratore 

A2- DEPURAZIONE percentuale di abbattimento del BOD5 

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI COD in ingresso del depuratore (mg/l) 

A4- ACQUE FIUMI/LAGHI non esistono fiumi e/o laghi 

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE conduttività elettrica dell'acqua destinata al consumo umano 

(uS/cm) 

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA consumo pro-capite di metri cubi di acqua 

 

 

3.53.53.53.5    La valutazioneLa valutazioneLa valutazioneLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientali sull’efficacia delle politiche ambientali sull’efficacia delle politiche ambientali sull’efficacia delle politiche ambientali 

 

Con riferimento ai dati emersi dall’indagine sui trend fisico-ambientali 

(riportati nella seguente tabella n. 10 con il relativo rating15), le 

politiche ambientali poste in essere dal comune nell’ambito della 

gestione del ciclo idrico integrato dimostrano complessivamente un 

elevato grado di efficacia, collocando l’amministrazione clarense a 

livelli di eccellenza. 

 

                                                                                                                                                                  

acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano. Essa è infatti funzione della 

concentrazione di sostanze ionizzate o dissociate nell’acqua, e permette di avere informazioni 

riguardo la presenza di sali minerali nell’acqua corrente e l’andamento di altri parametri chimici 

(come la durezza totale, il residuo secco, la presenza di anioni). La conduttività si misura in 

Siemens per centimetro (S/cm).  

Infine, per quanto riguarda la gestione risparmio acqua, l’indicatore individuato è il consumo pro-

capite annuo di acqua (espresso in metri cubi). 
15 La tabella di riepilogo dei rating relativi agli indicatori di trend  fisico-ambientali analizza solo i 

sottoambiti considerati significativi per il comune di Chiari. Così, ad esempio, la sottocategoria 

acque fiumi/laghi non è stata considerata, in ragione del fatto che sul territorio clarense non 

esistono né fiumi né laghi). 

Tabella n. 10 – TREND FISICO-AMBIENTALI E RATING 

A) ACQUA                 Indicatore  Trend Fisico  Rating 

SOTTOCATEGORIE  2003 2004 2005 2006  

A1- ACQUE REFLUE 

rapporto tra BOD5 e COD in ingresso al 

depuratore 0,61 0,40 0,74 0,70 A 

A2- DEPURAZIONE percentuale di abbattimento del BOD5 0,9 0,9 0,9 0,9 A 

A3- CONTROLLO SCARICHI 

INQUINANTI 

COD in ingresso del depuratore (mg/l) 

735,07 612,98 541,88 377,00 A 

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE 

AD USO CIVILE 

conduttività elettrica dell'acqua destinata al 

consumo umano (uS/cm) 446,50 457,17 469,67 442,08 A 

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA 
consumo pro-capite di metri cubi di acqua 

91,40 98,46 98,51 94,81 B 
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In particolare, i dati emersi con riferimento al grado di depurabilità 

delle acque (sottocategoria acque reflue), al funzionamento del 

sistema di depurazione (sottocategoria depurazione) e alle emissioni 

degli scarichi inquinanti (sottocategoria controllo scarichi inquinanti) 

sono particolarmente positivi.  I rating attribuiti hanno pertanto un 

valore alto: nei primi due casi, in considerazione dei valori fisico-

ambientali di per sé eccellenti; nel terzo caso, in quanto si è ritenuto 

di premiare il trend in constante miglioramento negli anni.  

Con riferimento alla gestione acque destinate ad uso civile si 

riscontrano i valori pressoché costanti della conduttività elettrica 

specifica, segno di una qualità altrettanto costante. Inoltre, Comunità 

di Zona SRL ha presentato una lista di parametri analizzati che va oltre 

i minimi di legge, e – soprattutto – considera i paramenti 

corrispondenti alle criticità ambientali del territorio. Quanto sopra 

giustifica l’assegnazione di un rating alto.    

Solo la sottocategoria relativa alla gestione del risparmio dell’acqua 

merita un rating basso, in considerazione dell’elevato consumo annuo 

pro-capite di metri cubi di acqua; il dato relativo all’anno 2006, che 

presenta un leggero miglioramento rispetto al trend in atto, non è 

adeguatamente supportato perché si possa ritenere che vi sia 

un’inversione rispetto alla tendenza di medio-lungo periodo.   

 

Nel grafico seguente n. 13 sono comparati i rating 2005 e 2006 

relativi ai trend fisico-ambientali per l’ambito dell’acqua, da cui si 

evince una sostanziale omogeneità nelle valutazioni attribuite.  
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grafico n. 13 

 

L’unica variazione rispetto al 2005 – positiva - si segnala con 

riferimento al rating attribuito alla gestione acque destinate ad uso 

civile, che passa da medio a alto.   
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4.4.4.4.    ARIAARIAARIAARIA    

4.14.14.14.1    L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie    

 

In questo ambito di rendicontazione rientrano tutte le spese 

pianificate dal comune di Chiari per la realizzazione delle politiche di  

prevenzione dell’inquinamento atmosferico, acustico e 

elettromagnetico.  

Con riferimento alla qualità dell’aria, Chiari presenta dati in linea con 

quelli tipici della pianura bresciana, area caratterizzata da elevata 

urbanizzazione e industrializzazione.  

Il clima acustico, invece, risente dell’alto grado di urbanizzazione del 

territorio clarense, sebbene si evidenzi nel tempo una tendenza al 

miglioramento16. Si rileva inoltre che il comune di Chiari nel corso del 

2006 ha posto in essere un processo di revisione della zonizzazione 

acustica, con la finalità di ottenere una rispondenza agli obblighi di 

legge nonché un contenimento dei livelli di rumorosità sul territorio.  

 

L’analisi dell’ambito di rendicontazione aria contempla lo studio delle 

sottocategorie dell’inquinamento atmosferico, dell’inquinamento 

acustico e dell’inquinamento elettromagnetico.  

 

4444.2 La spesa ambientale.2 La spesa ambientale.2 La spesa ambientale.2 La spesa ambientale    

 

Il seguente prospetto n. 11 sintetizza le spese sostenute dal comune 

per la realizzazione di attività correnti relative al settore dell’aria: 

consulenza, monitoraggi della qualità dell’aria e studio di un modello 

di diffusione atmosferica degli inquinanti. 

                                                 

16 A seguito delle rilevazioni effettuate nel corso del 2005 si può osservare che il clima acustico sia 

generalmente accettabile.  
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Tali spese, che come nella gestione 2005 ricoprono meno dell’1% 

delle spese ambientali correnti complessive, sono state affrontate 

direttamente dal comune di Chiari, che le ha interamente finanziate 

con mezzi propri.  

 
Tabella n. 11– IMPIEGHI CORRENTI 2006 ARIA 

B) ARIA  Totale  % sul totale delle spese correnti Materiali Immateriali Consolidati 
B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO                       -           20.658                    -  

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO                       -             2.855                    -  

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO                       -                    -                    -  

Totale          23.513  0,89%                   -           23.513                    -  

 

Si segnala che per il 2006 l’amministrazione clarense non ha 

impiegato somme per investimenti strutturali in questo ambito.        

 

4.34.34.34.3    La valutazione La valutazione La valutazione La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientalisull’efficienza gestionale delle politiche ambientalisull’efficienza gestionale delle politiche ambientalisull’efficienza gestionale delle politiche ambientali    

 

L’amministrazione di Chiari nel corso del 2006 ha mantenuto su 

posizioni discrete i propri indicatori. 

 
Tabella n. 12 – INDICATORE DI EFFICIENZA GESTIONALE (EFG) ARIA 

B) ARIA Valore Rating 

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO 0,70 M 

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO 0,81 A 

 

Il seguente grafico n. 14 evidenzia che i rating per l’anno 2006 si sono 

mantenuti stabili rispetto all’anno precedente, con la precisazione che 

nel corso del 2006 non sono state compiute spese ambientali attinenti 

l’inquinamento elettromagnetico (e pertanto non è stato possibile 

calcolare l’indicatore per tale sottocategoria).  

Permane il fatto che, anche per il 2006, l’indicatore è stato calcolato in 

base a un’unica spesa per ogni sottoambito, per cui lo stesso risulta 

scarsamente significativo. 



 

Bilancio ambientale consolidato del comune di Chiari, 2006  Il conto della gestione ambientale 

- 52 - 

 

 

grafico n. 14 

 

4.44.44.44.4    Gli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisico----ambientaliambientaliambientaliambientali    

 

Il set di indicatori individuati per l’analisi dei trend fisico-ambientali è 

riassunto dalla tabella n. 13. 

 

 

 

 

   

I trend di natura fisico-ambientale relativi all’inquinamento 

atmosferico sono stati analizzati in base alla concentrazione media 

annua di PM10 (misurato in microgrammi per metro cubo). 

Relativamente invece all’inquinamento acustico, l’indicatore è stato 

individuato nella pressione acustica diurna media rilevata nelle zone 

classe III, ma l’indagine non è disponibile per l’anno 2006 (l’ultima è 

stata effettuata nel 2005).  

Infine, come per l’edizione del 2005, non è stato elaborato alcun 

indicatore relativo all’inquinamento elettromagnetico, in quanto 

Tabella n. 13 – INDICATORI FISICO-AMBIENTALI ARIA 

SOTTOCATEGORIE INDICATORI 

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO concentrazione media annua di PM10 (ug/mc) 

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO 

pressione acustica diurna media rilevata nelle zone classe III (Leq 

in dB) 

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO non esistono studi dal 2003 in poi 
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l’ultima campagna di rilevazione in tale ambito è antecedente al 2003, 

e pertanto è fuori dal periodo di interesse.  

 

4.54.54.54.5    La valutazione sull’efficacia delle politiche ambientalLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientalLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientalLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientaliiii 

 

Dall’analisi del dato relativo al trend fisico-ambientale rilevato con 

riferimento all’inquinamento atmosferico (illustrato nel prospetto n. 

14 che segue), emerge una situazione simile a quella riscontrata nel 

corso del 2005, ovvero una concentrazione media annua nell’aria di 

PM10 che, sebbene superi i limiti previsti dalle vigenti normative, 

resta omogeneo rispetto alla concentrazione di inquinanti nell’aria 

riscontrata negli altri comuni della pianura padana.  

Mentre il valore limite medio annuale di PM10 è fissato dalla 

normativa a 40 µg/mc, nel corso del 2006 tale concentrazione è stata 

di 59 µg/mc, a fronte di quella registrata nel 2005 di 53 µg/mc. 

Pertanto, nonostante l’inquinamento atmosferico riscontrato sia in 

linea con quell’area territoriale circostante, si conferma il rating basso 

in ragione del valore e del trend in leggero, ma costante, 

peggioramento. 

Nel corso del 2006 non sono stati effettuati rilievi relativi 

all’inquinamento acustico e elettromagnetico, per cui non è possibile 

elaborare alcun giudizio in merito a tali aspetti.  

 
Tabella n. 14 – TREND FISICO-AMBIENTALI E RATING 

B) ARIA                 Indicatore  Trend Fisico  Rating 

SOTTOCATEGORIE  2003 2004 2005 2006  

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO 

concentrazione media annua di PM10 

(ug/mc) n.d. 51 53 59 B 

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO 

pressione acustica diurna media rilevata 

nelle zone classe III (Leq in dB) n.d. n.d. 54,88 n.d. - 
B3- INQUINAMENTO 

ELETTROMAGNETICO non esistono studi dal 2003 in poi n.d. n.d. n.d. n.d. - 

 

Il confronto tra i rating attribuiti per il 2005 e per il 2006 è illustrato 

dal grafico n. 15.  
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grafico n. 15 
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5.5.5.5.    ATTIVITA’ PRODUTTIVEATTIVITA’ PRODUTTIVEATTIVITA’ PRODUTTIVEATTIVITA’ PRODUTTIVE    

5.15.15.15.1    L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie    

    

Attività produttive è un ambito di rendicontazione residuale, al quale 

sono ascritti gli interventi dell’amministrazione comunale verso i 

comparti agricolo, industriale e terziario, che non rientrano in altri 

specifici ambiti di rendicontazione analizzati separatamente (aria, 

acqua, energia, rifiuti e suolo). 

  

L’area comunale è infatti da considerarsi a elevata concentrazione 

industriale; le principali attività produttive con considerevole impatto 

ambientale presenti nel comune sono l’agricoltura e la silvicoltura, le 

attività manifatturiere, di estrazioni di minerali e di costruzioni. 

A queste vanno aggiunte le attività di commercio all'ingrosso e al 

dettaglio, di intermediazione monetaria, finanziaria e immobiliare, di 

informatica e ricerca, di ricezione e ristorazione, di trasporti e 

logistica, di comunicazioni. 

L’area comunale di Chiari è interessata da numerose rogge e canali di 

irrigazione che compongono un articolato sistema idrico con 

andamento est-ovest, alimentato dalle acque dal fiume Oglio. 

Accanto all’attività di coltivazione, ampiamente praticata nell’area 

circostante la cerchia comunale più urbanizzata, il maggior impianto 

produttivo presente nel comune di Chiari è costituito dalle Trafilerie 

Carlo Gnutti, una delle più grosse fonderie di ottone in Europa, che 

rappresentano una delle principali fonti di impatto ambientale per 

l’aria e per le altre matrici ambientali, da monitorare dunque in modo 

continuativo (il monitoraggio sulle polveri sedimentate evidenzia che 

le più elevate concentrazioni di rame e zinco si riscontrano nelle 

postazioni limitrofe alle Trafilerie Carlo Gnutti).    
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L’ambito di rendicontazione in studio è stato suddiviso nelle sue 

naturali componenti del settore agricolo, industriale e terziario.        

    

5555.2 La spesa ambientale.2 La spesa ambientale.2 La spesa ambientale.2 La spesa ambientale    

 

La spesa ambientale relativa alle attività produttive è, in linea con i 

dati registrati nel 2005, piuttosto scarsa, in quanto - come appena 

ricordato - l’ambito di rendicontazione è di natura residuale. 

Difatti, come mostrato dal prospetto n. 15, la spesa corrente ricopre 

solo lo 0,13% del totale di quella complessiva e riguarda 

essenzialmente il settore agricolo (in particolare la gestione dei canali 

irrigui), mentre nel corso del 2006 non è stato affrontato alcun 

investimento strutturale. 

 
Tabella n. 15 – IMPIEGHI CORRENTI 2006 ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE Totale  % sul totale delle spese correnti Materiali Immateriali Consolidati 

C1- SETTORE AGRICOLO                       -             1.831                    -  

C2- SETTORE INDUSTRIALE                       -                    -                    -  

C3- SETTORE TERZIARIO                       -                    -                    -  

Totale            1.831  0,07%                   -             1.831                    -  

 

5.35.35.35.3    La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali    

 

Come mostrato dal prospetto n. 16, nella gestione delle politiche 

ambientali relative alle attività produttive il comune di Chiari ha 

raggiunto un elevato livello di efficienza; infatti l’EFG calcolato (0,85) 

permette di valutare l’azione amministrativa con un rating alto. 

Tale dato risulta però scarsamente significativo in quanto attribuito in 

base a un’unica spesa. 

 
Tabella n. 16 – INDICATORE DI EFFICIENZA GESTIONALE (EFG) ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE Valore Rating 

CX- SENSIBILITA' AMBIENTALE 0,85 A 
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A ogni modo, dal raffronto con la gestione del 2005 (grafico n. 16), si 

registra nell’ambito delle attività produttive un notevole 

miglioramento dell’amministrazione clarense nella capacità di portare 

a compimento le politiche ambientali pianificate, come mostrato dal 

grafico n. 16 che segue, in quanto l’EFG è salito da 0,21 a 0,85, e di 

conseguenza, il relativo rating è passato da basso a alto.     

 
grafico n. 16 

    

5.45.45.45.4    Gli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisico----ambientaliambientaliambientaliambientali    

    

In considerazione dello scarso peso ricoperto dall’ambito attività 

produttive è stato individuato un solo indicatore che riunisce tutte le 

sottocategorie: la percentuale di unità locali certificate ISO 14001. 

Tale indicatore, volto a identificare la diffusione della sensibilità 

ambientale nel settore produttivo clarense, è illustrato nella seguente 

tabella 17.  

 
Tabella n. 17 – INDICATORI FISICO-AMBIENTALI ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

SOTTOCATEGORIE INDICATORI 

CX- SENSIBILITA' AMBIENTALE percentuale di unità locali certificate ISO 14001 
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5.55.55.55.5    La valutazLa valutazLa valutazLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientaliione sull’efficacia delle politiche ambientaliione sull’efficacia delle politiche ambientaliione sull’efficacia delle politiche ambientali 

 

Il prospetto n. 18 mostra come il trend fisico-ambientale rilevato 

relativo al numero di imprese certificate secondo la norma ISO 14001 

sia costante dal 2004.  

 
Tabella n. 18 –TREND FISICO-AMBIENTALI E RATING  

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE                 Indicatore  Trend Fisico  Rating 

  2003 2004 2005 2006  

CX- SENSIBILITA' AMBIENTALE percentuale di unità locali certificate ISO 14001 0,00% 0,11% 0,11% 0,11% B 

 

In ragione sia della scarsa percentuale di imprese certificate (11%), sia 

della mancanza di crescita nelle certificazioni, si è ritenuto anche 

quest’anno di attribuire un rating basso, stessa valutazione attribuita 

nel 2005, come mostrato dal grafico n. 17. 

 
grafico n. 17 
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6.6.6.6.    GESTIONE ENERGIAGESTIONE ENERGIAGESTIONE ENERGIAGESTIONE ENERGIA    

6.16.16.16.1    L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie    

    

La categoria di rendicontazione comprende tutte le politiche connesse 

alla gestione del risparmio energetico e alla diffusione delle fonti di 

energia rinnovabili.  

La problematica dei cambiamenti climatici e la responsabilità 

nell’emissione di CO2, le normative europee e gli accordi 

internazionali volti a ridurre la produzione di energia da fonti fossili e 

a aumentare quella da fonti rinnovabili, le potenzialità territoriali 

italiane in merito alla produzione e alla diffusione delle energie 

alternative e l’importanza strategica (economica, sociale e ambientale) 

dell’implementazione e del potenziamento nella produzione e 

nell’impiego di energia localizzata, imprimono centralità agli indirizzi 

comunali per lo sviluppo e la gestione della produzione di energia da 

fonti rinnovabili (solare fotovoltaico e termico, eolico, idroelettrico, 

geotermia, biomasse). 

 

Stanti le specificità territoriali dell’area clarense (territorio di pianura), 

nonché la sua elevata urbanizzazione e industrializzazione, è evidente 

che la fonte di energia rinnovabile con maggiori potenzialità di 

sviluppo sia il solare termico e fotovoltaico. 

Ed è proprio la produzione di energia attraverso il sistema solare 

fotovoltaico l’ambito dove recentemente si sono concentrati i 

maggiori investimenti nel territorio clarense in tema di produzione di 

energie alternative.     

Al fine di studiare le politiche relative alla gestione dell’energia poste 

in essere dal comune di Chiari, si sono analizzate separatamente le 

sottocategorie delle fonti rinnovabili, della gestione risparmio 

energetico e della gestione gas. 
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6.26.26.26.2    La spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientale    

 

Nel corso del 2006, relativamente alla parte corrente, il comune di 

Chiari non ha previsto nessuna spesa relativa alla categoria della 

gestione energia, diversamente da quanto accaduto nell’anno 

precedente, allorquando gli impieghi correnti erano stati pari a € 

58.137 (1,87% della spesa ambientale corrente). 

Nel raffrontare la spesa corrente 2006 con quella dell’anno 

precedente va tuttavia ricordato che una considerevole quota di quella 

del 2005 è stata sostenuta per il progetto “Exposcuolambiente” 

(evento di formazione ambientale svoltosi nel 2005 finanziato tramite 

contributi esterni) per la realizzazione di conferenze riguardanti la 

tematica delle fonti rinnovabili e dei cambiamenti climatici (tale 

evento, di tipo “irripetibile”, ha pesato sulla spesa attinente la 

categoria gestione energia del solo anno 2005).    

 

Con riferimento invece agli impieghi strutturali (prospetto n. 19), la 

spesa comunale è stata di € 135.893, a fronte degli impieghi relativi al 

2005 pari a € 33.294, aumentando dunque il peso della categoria 

gestione energia dallo 0,84% al 7,79% della complessiva spesa 

strutturale, a dimostrazione dell’impegno e della sensibilità 

dell’amministrazione comunale verso la produzione di energia da fonti 

localizzate e rinnovabili. 

    
Tabella n. 19 – IMPIEGHI STRUTTURALI 2006 GESTIONE ENERGIA 

D) GESTIONE ENERGIA Totale  % sul totale delle spese strutturali Materiali Immateriali Consolidati 

D1- FONTI RINNOVABILI            134.972                921                    -  

D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO                       -                    -                    -  

D3- GESTIONE GAS                       -                    -                    -  

Totale        135.893  7,79%        134.972                921                    -  
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6.36.36.36.3    La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali    

    

Come visto, il comune di Chiari nel corso del 2006 non ha sostenuto 

alcuna spesa ambientale corrente relativa al settore energetico, 

pertanto non risulta possibile calcolare l’efficienza gestionale 

dell’amministrazione per tale ambito di rendicontazione.  

    

6.46.46.46.4    Gli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisico----ambientaliambientaliambientaliambientali    

 

A ciascuna delle tre sottocategorie in studio (fonti rinnovabili, 

gestione risparmio energetico e gestione gas) è stato abbinato un 

indicatore di trend fisico-ambientale. 

Il relativo set di indicatori così composto è illustrato dalla seguente 

tabella n. 20; si segnala, in particolare, che è stato introdotto 

l’indicatore relativo alle fonti rinnovabili (prima assente) in quanto 

l’attivismo di parecchi comuni in materia ha permesso il 

consolidamento di statistiche dedicate.  

 
 

Tabella n. 20 – INDICATORI FISICO-AMBIENTALI GESTIONE ENERGIA 

SOTTOCATEGORIE INDICATORI 

D1- FONTI RINNOVABILI potenza installata (KW) su edifici comunali 
D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO consumo di energia elettrica (mln di KW/h) 

D3- GESTIONE GAS consumo pro-capite di metri cubi di gas naturale 

    

6.56.56.56.5    La valutazione sull’efficacia delle polLa valutazione sull’efficacia delle polLa valutazione sull’efficacia delle polLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientaliitiche ambientaliitiche ambientaliitiche ambientali 

 

L’impatto sull’ambiente delle politiche energetiche è sintetizzato dagli 

andamenti dei trend fisico-ambientali riportati nella seguente tabella 

n. 21, che evidenziano alcuni dati significativi. 
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Tabella n. 21 –TREND FISICO-AMBIENTALI E RATING 

D) ARIA                 Indicatore  Trend Fisico  Rating 

SOTTOCATEGORIE  2003 2004 2005 2006  

D1- FONTI RINNOVABILI potenza installata (kW) su edifici comunali n.d. n.d. n.d. 19,8 A 

D2- GESTIONE RISPARMIO 

ENERGETICO 

consumo di energia elettrica (mln di 

KW/h) n.d. n.d. 316 325 B 

D3- GESTIONE GAS consumo pro-capite di metri cubi di gas 

naturale 892,15 932,07 932,84 958,78 M 

 

Relativamente alle fonti rinnovabili, si evidenziano alcuni dati 

sintomatici dell’impegno intrapreso dall’amministrazione clarense nel 

2005 volto all’istallazione di impianti fotovoltaici sul territorio 

comunale, e che proiettano Chiari tra i comuni italiani maggiormente 

virtuosi per l’utilizzo delle energie rinnovabili, di cui al rapporto stilato 

da Legambiente nel 2007 relativo alla mappatura dei comuni italiani 

che soddisfano parte del proprio fabbisogno energetico tramite 

l’utilizzo di fonti rinnovabili17: l’amministrazione clarense ha pannelli 

fotovoltaici per una potenza istallata pari a 19,8 kW. 

Per quanto sopra, il rating attribuito è alto. 

Per quanto riguarda la sottocategoria gestione risparmio energetico si 

conferma il rating basso, in considerazione dell’ingente quantità 

consumata, e dovuta essenzialmente alla presenza delle Trafilerie 

Carlo Gnutti, di cui non si percepiscono eventuali politiche volte al 

contenimento energetico.    

In merito invece al consumo di gas naturale per cittadino, si evidenzia 

come il dato sia in leggera costante crescita dal 2003, e sebbene il 

suo valore assoluto non sia estremamente elevato e rimanga in linea 

con il dato provinciale, è stato attribuito - come per l’indagine 2005 - 

un rating medio, in quanto si auspicano politiche programmatiche 

volte a incentivare tale consumo (è considerato una delle fonti 

energetiche maggiormente pulite).   

 

 

                                                 
17

 Legambiente, Comuni rinnovabili 2007, Roma, 13 febbraio 2007. 
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Tali considerazioni sono raffigurate nel seguente grafico n. 18, che 

evidenzia le variazioni dei rating rispetto al 2005. 

 

grafico n. 18 

 

La lettura comparata tra i rating attribuiti nel 2005 e nel 2006 

evidenzia gli sforzi programmatici dell’amministrazione comunale nel 

complesso campo della gestione energetica, che sta vivendo una 

prima robusta fase di introduzione delle fonti di energia rinnovabili. 
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7.7.7.7.    RIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTI    

7.17.17.17.1    L’ambito di rendicontazione e le sue sottocatL’ambito di rendicontazione e le sue sottocatL’ambito di rendicontazione e le sue sottocatL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieegorieegorieegorie    

    

La categoria dei rifiuti si riferisce alle politiche poste in essere 

dall’amministrazione comunale afferenti la gestione dei rifiuti solidi 

urbani; in tale settore rientrano i rifiuti domestici e quelli assimilati.  

Per rifiuti domestici si intendono i rifiuti (anche ingombranti,  come, 

ad esempio, i beni durevoli di arredamento o gli elettrodomestici) 

provenienti da locali e luoghi adibiti a uso di abitazione civile nonché 

quelli raccolti dall’attività di spazzamento delle strade, mentre sono 

considerati rifiuti assimilati ai domestici (per qualità e quantità) quelli 

provenienti da attività commerciali, artigianali, di servizi o industriali 

considerati non pericolosi, la cui gestione può dunque essere 

conferita al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti solidi urbani (RSU). 

 

Il comune di Chiari ha affidato l’intero servizio di igiene ambientale e 

di gestione dei rifiuti alla controllata Comunità di Zona SRL. 

Nella realtà clarense si evidenzia la costante crescita dei rifiuti 

prodotti, specchio dello sviluppo economico e della crescita della 

popolazione comunale: nel corso del 2006 infatti ogni cittadino ha 

prodotto 655 kg di rifiuti, contro i 652 kg del 2005.  

 

La categoria dei rifiuti verrà di seguito analizzata e suddivisa in 

quattro sottocategorie: controllo rifiuti, gestione raccolta solida 

urbana, gestione raccolta differenziata e gestione smaltimento. 

Nel sottoambito del controllo rifiuti rientra la gestione di tutte le 

attività afferenti la prevenzione dell’abusivismo e il monitoraggio delle 

tipologie dei rifiuti confluiti negli impianti di trattamento e nelle 

discariche.  
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La gestione raccolta solida urbana riguarda invece il servizio pubblico 

di raccolta dei rifiuti, compresi i rifiuti solidi ingombranti, mentre la 

gestione raccolta differenziata concerne la raccolta dei rifiuti urbani 

idonea a raggrupparli in frazioni merceologiche omogenee destinate 

al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero di materia prima. 

Infine, il sottoambito di rendicontazione gestione smaltimento  

riguarda la gestione dei rifiuti non trattabili o gli scarti finali delle 

lavorazioni operate sui rifiuti. 

 

7.27.27.27.2    La spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientale    

    

Come evidenziato dal seguente prospetto n. 22, poiché il comune ha 

affidato l’intera cura del servizio di gestione dei rifiuti a Comunità di 

Zona SRL, la quasi totalità della spesa corrente è di tipo consolidato 

(cioè sostenuta dall’utility e non direttamente dal comune). 

 
Tabella n. 22 – IMPIEGHI CORRENTI 2006 RIFIUTI 

E) RIFIUTI Totale  % sul totale delle spese correnti Materiali Immateriali Consolidati 
E1- CONTROLLO RIFIUTI                       -             4.568                    -  

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA                       -                    -         407.171  

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA                       -                  14         158.894  

E4- GESTIONE SMALTIMENTO                       -                    -         689.766  

Totale     1.260.413  47,47%                   -             4.582      1.255.831  

 

Gli impieghi correnti afferenti l’ambito di rendicontazione in studio 

sono i più elevati, e da soli ricoprono quasi la metà della spesa 

ambientale corrente del 2006; le voci di maggior peso sono le spese 

per la gestione ordinaria del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani 

e per la gestione dello smaltimento. 

 

La seguente tabella n. 23 mostra invece come, per il settore rifiuti,  la 

spesa di investimento sia scarsa, ricoprendo poco più dell’1% degli 

impieghi strutturali sostenuti nel 2006. 

Si segnala che gli investimenti comunali in materia sono affrontati 

facendo ricorso a mezzi di terzi (mutuo bancario).  
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Tabella n. 23 – IMPIEGHI STRUTTURALI 2006 RIFIUTI 

E) RIFIUTI Totale  % sul totale delle spese strutturali Materiali Immateriali Consolidati 
E1- CONTROLLO RIFIUTI                       -                    -                    -  

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA              12.870                310             8.570  

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA                       -                    -                    -  

E4- GESTIONE SMALTIMENTO                       -                    -                    -  

Totale          21.750  1,25%          12.870                310             8.570  

    

7.37.37.37.3    La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali    

    

Relativamente alle attività di controllo rifiuti, nel 2006 il comune di 

Chiari ha dimostrato un’ottima capacità di programmazione e 

gestione delle attività pianificate, anche se la spesa corrente sulla 

quale è stata calcolata l’efficienza gestionale è abbastanza esigua. 

La tabella n. 24, che segue, mostra pertanto che in ragione di tale 

performance è stato attribuito un rating alto.    

 
Tabella n. 24 – INDICATORE DI EFFICIENZA GESTIONALE (EFG) RIFIUTI 

E) RIFIUTI Valore Rating 

E1- CONTROLLO RIFIUTI 1,00 A 

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA - - 

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA 0,80 M 

E4- GESTIONE SMALTIMENTO 0,00 B 

 

Per quanto riguarda la gestione della raccolta differenziata, è stato 

attribuito un rating medio, seppure, data l’esiguità della spesa, il dato 

sia poco significativo.  

Le attività programmate per l’anno 2006 afferenti la gestione dello 

smaltimento non hanno trovato definitiva conclusione, e pertanto alla 

sottocategoria gestione smaltimento è stato associato il valore più 

basso dell’EFG. 

 

Il confronto tra i rating 2005 e 2006 (raffigurato dal seguente grafico 

n. 19) evidenzia come la capacità di portare a compimento la spesa - 

e dunque le politiche pianificate - sia rimasta nel 2006 su posizioni 

omogenee per quanto riguarda la gestione della raccolta differenziata 

e lo smaltimento dei rifiuti, mentre si registra un miglioramento per 

quanto riguarda il controllo e monitoraggio dei rifiuti. 
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grafico n. 19 

    

7.47.47.47.4    Gli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisico----ambientaliambientaliambientaliambientali    

 

La seguente tabella n. 25 riassume gli indicatori utilizzati: per la 

gestione raccolta solida urbana la produzione pro-capite di rifiuti, per 

la gestione raccolta differenziata la percentuale di differenziata 

effettuata, per la gestione smaltimento la percentuale di rifiuto solido 

urbano conferito e smaltito in discarica; per il controllo rifiuti, invece, 

non è stato possibile individuare un indicatore idoneo allo scopo. 

 
Tabella n. 25 – INDICATORI FISICO-AMBIENTALE RIFIUTI 

SOTTOCATEGORIE INDICATORI 

E1- CONTROLLO RIFIUTI tutti i possibili indicatori non soddisfano i criteri prestabiliti 

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA kg di rifiuti prodotti pro-capite 

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA percentuale di raccolta differenziata 

E4- GESTIONE SMALTIMENTO percentuale di RSU smaltito in discarica 
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7.57.57.57.5    La valutazionLa valutazionLa valutazionLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientalie sull’efficacia delle politiche ambientalie sull’efficacia delle politiche ambientalie sull’efficacia delle politiche ambientali 

 

Il prospetto n. 26 riassume i dati ambientali e i rating assegnati alle 

quattro sottocategorie di cui si compone l’ambito di rendicontazione 

dei rifiuti. 

 
Tabella n. 26 –TREND FISICO-AMBIENTALI E RATING 

E) RIFIUTI                 Indicatore  Trend Fisico 

SOTTOCATEGORIE  2003 2004 2005 2006 
Rating 

E1- CONTROLLO RIFIUTI 

tutti i possibili indicatori non soddisfano i 

criteri prestabiliti n.d. n.d. n.d. n.d. - 

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA 

URBANA kg di rifiuti prodotti pro-capite 601,96 632,59 652,08 655,37 B 

E3- GESTIONE RACCOLTA 

DIFFERENZIATA percentuale di raccolta differenziata 32,65% 35,73% 32,03% 30,30% B 

E4- GESTIONE SMALTIMENTO percentuale di RSU smaltito in discarica 0,00% 0,00% 1,91% 0,00% A 

 

Complessivamente, nella gestione dei rifiuti non si riscontrano 

risultati soddisfacenti:  si registra difatti un trend negativo per quanto 

riguarda la gestione sia della raccolta solida urbana, sia della raccolta 

differenziata.  

In particolare, la produzione di rifiuti pro-capite continua a 

aumentare, a fronte della diminuzione (in percentuale) di raccolta 

differenziata effettuata. Pertanto, sebbene i dati riscontrati siano in 

linea con gli andamenti provinciali, a entrambe tali sottocategorie è 

stato assegnato un rating basso. 

Torna invece a essere eccellente la gestione di Comunità di Zona SRL 

relativamente alla gestione dello smaltimento dei rifiuti, con una 

percentuale nulla di rifiuti soldi urbani smaltiti in discarica; il rating 

attribuito è dunque alto. 

    

Il seguente grafico n. 20 mostra i rating attribuiti all’ambito dei rifiuti 

nel 2005 e nel 2006. 

La gestione del 2005 e del 2006 ha ottenuto giudizi omogenei solo 

relativamente alla sottocategoria della gestione raccolta solida urbana 

(rating basso).  
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Per quanto concerne la gestione raccolta differenziata invece, come 

evidenziato, si registra un peggioramento rispetto al 2005, mentre i 

risultati ottenuti nella gestione smaltimento vengono premiati con un 

rating alto. 

Come visto, per il controllo rifiuti non è stato possibile identificare 

alcun indicatore che rispondesse compiutamente a tutti i criteri 

identificati, e di conseguenza non è stato possibile assegnare alcun 

rating. 

 
grafico n. 20 
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8.8.8.8.    SUOLOSUOLOSUOLOSUOLO    

8.18.18.18.1    L’ambito di rendiL’ambito di rendiL’ambito di rendiL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategoriecontazione e le sue sottocategoriecontazione e le sue sottocategoriecontazione e le sue sottocategorie    

 

Il suolo, lo strato superficiale che ricopre la crosta terrestre, 

costituisce il supporto indispensabile per la vita e lo sviluppo della 

vegetazione. Per suolo si intende il complesso di materiali incoerenti 

derivati dall'alterazione e dalla disgregazione superficiale delle rocce, 

o dal detrito risultante dai normali processi erosivi dovuti all’azione 

chimica, fisica e biologica esercitata da tutti gli agenti superficiali e 

dagli organismi presenti in o su di esso.  

Il suolo è composto da una parte solida (organica e minerale), una 

parte liquida e una parte gassosa, e - per convenzione - il suo 

spessore è definito fino a una profondità massima di due metri. 

Il suolo è soggetto a processi degenerativi che comportano la perdita 

della sua naturale capacità di fungere da substrato per le comunità 

biologiche che in esso si sviluppano; una delle principali cause di 

questo fenomeno è l’urbanizzazione.   

 

Il terreno di Chiari è di natura alluvionale, con suolo pianeggiante 

totalmente situato in zona asismica, e è prevalentemente 

caratterizzato da formazioni marmoso-calcaree con profondi strati di 

ghiaia e ampi strati di argilla. 

 

Il territorio clarense è area urbanizzata per il 10,56% della propria 

estensione, di cui il centro abitato occupa un’area di 3,604 km2. La 

superficie dedicata alle aree verdi (parchi e giardini) è pari a 15,94 

ettari, e Villa Mazzotti, con un’estensione di circa 10 ettari, 

rappresenta il principale parco pubblico. 

Attualmente sono in atto interventi finalizzati alla riqualificazione e 

alla progettazione del verde pubblico: l’amministrazione comunale è 
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infatti impegnata sia nell’opera di restauro degli edifici storici di Villa 

Mazzotti, sia nella salvaguardia del parco stesso, sia nella 

predisposizione di nuove aree verdi, come ad esempio le “aree verdi 

PIP”, la forestazione urbana e il “parco delle Rogge”. 

Per quanto riguarda la qualità del suolo, in questa sede si vogliono 

ricordare brevemente i significativi dati emersi a seguito delle analisi 

eseguite a partire dal 2003, le quali hanno evidenziato la presenza di 

alte concentrazioni di elementi nocivi (cadmio, zinco, stagno, etc.) in 

alcune zone della città.  

A seguito di tali rilevazioni, già dal 2005 l’amministrazione comunale 

ha posto in essere procedure di caratterizzazione e impostazione 

della bonifica. 

 

L’ambito di rendicontazione del suolo, in ragione delle vastità e della 

complessità delle tematiche afferenti tale categoria, è stato suddiviso 

in cinque sottoambiti: gestione dei rischi, tutela del paesaggio 

naturale,  verde urbano, gestione spazio urbano e igiene urbana18. 

 

 

 

 

                                                 

18 In omogeneità con l’edizione 2005 del bilancio, nella sottocategoria gestione dei rischi trovano 

spazio in particolare le spese per il monitoraggio del suolo e per l’attività dei Vigili del Fuoco e 

della Protezione Civile. 

La tutela del paesaggio naturale riguarda invece tutte le politiche, e le relative spese, volte alla 

prevenzione del degrado, al recupero e alla valorizzazione di aree naturali, nonché alla gestione 

degli animali d’affezione abbandonati. 

Nella sottocategoria verde urbano rientrano invece gli interventi connessi alla gestione del verde 

pubblico (verde attrezzato, verde storico, parchi urbani e giardini scolastici), mentre la 

sottocategoria gestione spazio urbano comprende le politiche relative alla progettazione e al 

miglioramento del grado di fruibilità del territorio urbano comunale. 

Infine, il sottoambito igiene urbana riguarda la gestione del cimitero comunale e le attività di 

derattizzazione e deblatizzazione, posto che un elemento primario per la sostenibilità del suolo è 

la preservazione della salubrità sia dei luoghi sia della popolazione. 
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8.28.28.28.2    La spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientale    

    

Il prospetto relativo agli impieghi correnti 2006 imputabili alla voce 

suolo (tabella n. 27) mostra l’importanza per l’amministrazione 

comunale di tale categoria, la quale copre quasi un quinto dell’intera 

spesa ambientale corrente, per un importo complessivo di € 501.294. 

 

 
Tabella n. 27 – IMPIEGHI CORRENTI 2006 SUOLO 

F) SUOLO Totale  % sul totale delle spese correnti Materiali Immateriali Consolidati 
F1- GESTIONE DEI RISCHI                       -           11.701                    -  

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE                       -             9.733                    -  

F3- VERDE URBANO              10.433           70.019                    -  

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO                       -             6.381         322.227  

F5- IGIENE URBANA                5.893           64.907                    -  

Totale        501.294  18,88%          16.326         162.741         322.227  

 

L’ambito del suolo è caratterizzato da forte eterogeneità, 

comprendendo spese, di natura materiale e immateriale, imputabili sia 

direttamente al comune di Chiari, sia sostenute dalla controllata 

Comunità di Zona SRL. 

 

Il comune di Chiari ha complessivamente speso € 179.067 per 

politiche di mantenimento e azioni di breve periodo relative alla 

gestione del suolo. Tale spesa, interamente sostenuta con mezzi 

propri, è finalizzata all’acquisto di beni materiali e alla realizzazione 

di opere per € 16.326, mentre la restante parte, € 162.741, 

all’acquisto di servizi, all’esecuzione di analisi sui terreni, allo 

svolgimento di attività di progettazione e pianificazione, nonché alla 

predisposizione di piani territoriali. 

Le spese correnti di maggior rilievo riguardano la gestione del verde 

urbano e gli interventi per la tutela dell’igiene urbana (sottocategoria, 

quest’ultima, in larga parte riguardante le spese cimiteriali e di 

disinfestazione e derattizzazione di edifici pubblici e scolastici). 
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Con riferimento alle spese sostenute dalla controllata Comunità di 

Zona SRL, si sottolinea che l’unica voce di competenza è quella della 

gestione spazio urbano (nella sostanza, lo spazzamento delle strade). 

In tale sottocategoria gli impieghi 2006 sono cresciuti rispetto a quelli 

dell’anno precedente: € 322.227 a fronte di € 265.974 nel 2005. 

  

La centralità delle politiche comunali afferenti la gestione del suolo è 

confermata anche dagli impieghi strutturali 2006 relativi alla categoria 

in studio: come si evince dalla seguente tabella n. 28, questi 

costituiscono infatti quasi il 40% delle spese di investimento, con un 

impegno totale di € 682.351.    

 
Tabella n. 28 – IMPIEGHI STRUTTURALI 2006 SUOLO 

F) SUOLO Totale  % sul totale delle spese strutturali Materiali Immateriali Consolidati 
F1- GESTIONE DEI RISCHI                       -                    -                    -  

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE                       -                    -                    -  

F3- VERDE URBANO            191.180           16.654                    -  

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO                       -         461.405                    -  

F5- IGIENE URBANA                8.940             4.172                    -  

Totale        682.351  39,11%        200.120         482.231                    -  

 

Tali spese di investimento, coerentemente con la loro natura 

strutturale, sono totalmente imputabili al comune di Chiari, senza 

dunque alcuna partecipazione da parte di Comunità di Zona SRL.  

Con riferimento alle sottocategorie oggetto di spese strutturali, i 

maggiori investimenti di natura materiale riguardano gli interventi 

connessi allo sviluppo dei parchi urbani e alla tutela del verde 

pubblico (€ 191.180, principalmente utilizzati per opere di 

sistemazione del parco di Villa Mazzotti) mentre, relativamente agli 

impieghi strutturali di natura immateriale, risulta altamente 

significativa la spesa di € 461.405, relativa alla sottocategoria 

gestione spazio urbano, principalmente riguardante attività di 

pianificazione e programmazione urbanistica e ambientale. 
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Al fine di sostenere tale ingente investimento il comune ha 

efficacemente scelto di finanziare gli impieghi strutturali relativi a 

gestione spazio urbano tramite mutuo bancario, reperendo così € 

459.403 e coprendo pertanto la quasi totalità della spesa. 

    

8.38.38.38.3    La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali    

 

La seguente tabella n. 29 riporta le valutazioni assegnate alle 

performance gestionali dell’amministrazione con riferimento a ciascun 

sottoambito di rendicontazione.  

 
Tabella n. 29 – INDICATORE DI EFFICIENZA GESTIONALE (EFG) SUOLO 

F) SUOLO Valore Rating 

F1- GESTIONE DEI RISCHI 0,33 B 

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE 0,31 B 

F3- VERDE URBANO 0,57 M 

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO 0,25 B 

F5- IGIENE URBANA 0,83 A 

 

In ben tre sottocategorie (gestione dei rischi, tutela del paesaggio 

naturale e gestione spazio urbano) il comune non è riuscito a portare 

a compimento la spesa prevista in sede di programmazione, e 

pertanto il giudizio assegnato all’efficienza gestionale corrisponde a 

un rating basso. 

Sul punto è comunque utile sottolineare che per i tre sottoambiti in 

questione la spesa corrente comunale è stata piuttosto esigua, e 

pertanto l’indice non ha una elevata significatività, seppure sia 

sufficientemente sintomatico delle scarse performance gestionali 

dell’amministrazione. 

Con riferimento invece alle voci di spesa dove l’impegno del comune 

risulta più significativo, verde urbano e igiene urbana, l’efficienza 

gestionale comunale migliora nettamente: la capacità di portare a 

compimento la spesa prevista è giudicata con un rating medio per 

quanto riguarda la gestione del verde pubblico, mentre l’efficienza 

nella realizzazione delle politiche volte a tutelare la salubrità dei 
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luoghi e della popolazione è eccellente, meritando pertanto un rating 

alto.      

 

A ogni modo l’indagine svolta pone in evidenza (grafico n. 21) un 

peggioramento delle performance gestionali raggiunte 

dall’amministrazione nel 2006 rispetto a quanto registrato 

nell’indagine del 2005.  

A fronte comunque del peggioramento dell’efficienza gestionale 

comunale relativa alle tre sottocategorie gestione dei rischi, tutela del 

paesaggio naturale e gestione spazio urbano, vi è il miglioramento (da 

un rating medio a uno alto) nella pianificazione e realizzazione delle 

politiche riguardanti l’igiene urbana, mentre l’efficienza nella gestione 

del verde urbano mantiene un rating medio.  

 

grafico n. 21 
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8.48.48.48.4    Gli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisico----ambientaliambientaliambientaliambientali    

 

La tabella n. 30 riassume gli indicatori fisico-ambientali identificati 

per analizzare l’efficacia delle politiche ambientali. 

 
Tabella n. 30 – INDICATORI FISICO-AMBIENTALI SUOLO 

SOTTOCATEGORIE INDICATORI 

F1- GESTIONE DEI RISCHI incidentalità stradale rispetto alla popolazione 

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE numero di cani entrati nel canile 

F3- VERDE URBANO metri quadri di verde pro-capite 

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO permessi rilasciati pro-capite per l'accesso alle aree ZTL 

F5- IGIENE URBANA numero di derattizzazioni/disinfestazioni 

 

Rispetto al bilancio 2005, è stato introdotto l’indicatore attinente alla 

sottocategoria gestione dei rischi, che prima mancava.  

L’assenza derivava dal fatto che su Chiari non gravano specifici profili 

di rischio (sismico, idro-geologico, industriale, etc.). Tuttavia, con la 

nuova edizione si è ritenuto di considerare l’incidentalità stradale che, 

pur essendo un indicatore di tipo generico (è idoneo per la pressoché 

totalità dei comuni) è particolarmente calzante per Chiari in 

considerazione dell’altissima intensità del traffico veicolare e degli 

ingenti sforzi messi in campo dall’amministrazione comunale per la 

realizzazione di nuove opere viarie e per la messa in sicurezza delle 

stesse. Tale dato, opportunamente relazionato all’estensione della 

rete viaria comunale, al volume di traffico e al dato provinciale, 

rappresenta infatti la sensibilità dell’istituzione verso la prevenzione 

dei rischi nonché l’efficacia della pianificazione urbanistica e viaria.  

Per quanto attiene invece alle altre sottocategorie, gli indicatori 

prescelti sono gli stessi utilizzati nella precedente edizione del 

bilancio ambientale19. 

                                                 

19 In particolare, per quanto riguarda la tutela del paesaggio naturale si è ricercato il numero di 

cani catturati sul territorio municipale e entrati nel canile (la lotta al randagismo è funzione della 

sensibilità di istituzioni, associazioni e singoli cittadini per la tutela del proprio habitat); per il 

verde urbano si è calcolato il numero di metri quadrati pro-capite di superficie verde, mentre per 

la gestione dello spazio urbano si è analizzata la percentuale di popolazione residente dotata di 

permesso per l’accesso alle aree ZTL. Infine, per l’igiene urbana si è considerato il numero di 
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8.58.58.58.5    La valutazione sull’efficacia delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficacia delle politiche ambientali 

 

L’indagine circa l’efficacia delle politiche ambientali relative alla 

gestione del suolo realizzate dal comune di Chiari si basa sui dati 

sintetizzati nel seguente prospetto n. 31. 

   
Tabella n. 31 – RATING TREND FISICO-AMBIENTALI SUOLO 

F) SUOLO                 Indicatore  Trend Fisico 

SOTTOCATEGORIE  2003 2004 2005 2006 
Rating 

F1- GESTIONE DEI RISCHI 

incidentalità stradale rispetto alla 

popolazione n.d. n.d. n.d. 0,63% A 

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO 

NATURALE numero di cani entrati nel canile 44 31 47 44 M 

F3- VERDE URBANO metri quadri di verde pro-capite 8,74 8,59 8,79 8,79 M 

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO 

permessi rilasciati pro-capite per l'accesso 

alle aree ZTL 3,15% 3,63% 3,99% 4,36% B 

F5- IGIENE URBANA numero di derattizzazioni/disinfestazioni 50 48 46 48 M 

 

Relativamente alla gestione dei rischi, nell’indagine in corso si è 

considerato come indicatore la percentuale di incidentalità stradale 

rapportato alla popolazione. Seppure i dati a disposizione non 

abbiano permesso di confrontare la percentuale registrata nel corso 

del 2006 con quelle relative agli anni precedenti, e pertanto non si sia 

potuto identificare un trend temporale ma solo un dato statico relativo 

all’anno in studio, il dato rilevato è estremamente positivo e, se 

rapportato alla media provinciale (0,95%), permette di attribuire un 

giudizio estremamente positivo alle politiche di gestione e 

prevenzione degli incidenti stradali. Stanti tali considerazioni, il rating 

attribuito è alto.     

 

Si è assegnato un rating medio alle sottocategorie della tutela del 

paesaggio naturale e del verde urbano, in quanto i relativi indicatori, 

pressoché costanti dal 2003, sono in linea con la media provinciale.  

                                                                                                                                                                  

interventi disposti dall’amministrazione comunale per derattizzazioni e disinfestazioni di edifici 

nei confronti di animali (roditori, volatili, etc.) e insetti (blatte, pulci, zecche, etc.) potenziali 

portatori di malattie. 
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E’ doveroso sottolineare che l’indicatore del verde urbano (metri 

quadrati di verde a disposizione di ciascun abitante) rileva che Chiari 

non rientra nel limite previsto dalla vigente normativa nazionale (8,79 

m2 per abitante contro i 15 m2 richiesti). Ciononostante, 

l’assegnazione di un rating medio è giustificata dal fatto che la 

pressione demografica è in costante aumento (e ciò tende a 

peggiorare l’indicatore), ma è controbilanciata dagli investimenti 

profusi dall’amministrazione per l’ampliamento della superficie verde, 

la quale ha attivato politiche che daranno frutto nel medio-lungo 

termine (per quanto nel 2006 non si siano inaugurate nuove 

superfici).    

Relativamente alla gestione dello spazio urbano, dal 2003 la zona di 

traffico limitato di Chiari non ha subito modifiche, mentre il numero di 

permessi rilasciati dall’amministrazione comunale per l’accesso a tale 

area è in costante aumento; in base all’indicatore analizzato (numero 

di permessi in rapporto alla popolazione) si ribadisce quanto già 

manifestato con il bilancio 2005, ovvero la sostanziale inefficacia di 

tale misura, e si conferma l’assegnazione di un rating basso.  

Per quanto riguarda invece la sottocategoria dell’igiene urbana risulta 

un maggior impegno rispetto al 2005, e conseguentemente è stato 

assegnato un rating medio (in luogo del rating basso attribuito 

nell’indagine del 2005). Ciò in ragione dell’inversione di tendenza che 

dal 2003 vedeva in costante diminuzione il numero di interventi di 

derattizzazione e disinfestazione. L’aumento di tali interventi, seppur 

minimo, è indice della propensione dell’amministrazione comunale a 

combattere la presenza di roditori e insetti infestanti, prevenendo 

eventuali conseguenze di carattere sanitario. Tuttavia, come rilevato 

anche nell’edizione 2005 del bilancio ambientale, il numero totale di 

interventi è piuttosto esiguo, e pertanto  l’indicazione che se ne può 

ricavare non è fortemente significativa. 
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Dal confronto tra i rating attribuiti nel 2005 e nel 2006, come 

mostrato dal seguente grafico n. 22, emerge che le uniche variazioni 

riscontrate si riferiscono alle sottocategorie della gestione dei rischi e 

dell’igiene urbana, in entrambi i casi favorevoli. 

 

grafico n. 22 

 

Infatti, relativamente alla gestione dei rischi, mentre nel corso 

dell’indagine 2005 non era stato identificato alcun indicatore idoneo, 

nell’indagine del 2006 si è riuscito a disporre di dati che 

rispondessero alle caratteristiche di significatività e riscontrabilità 

richieste; l’indicatore individuato – come visto - ha permesso 

l’assegnazione di un rating alto al sottoambito per il quale è stato 

costruito. 

Con riferimento all’igiene urbana è già stato evidenziato il passaggio 

da un rating medio a uno alto, mentre i dati rilevati dai trend fisico-

ambientali relativi ai rimanenti sottoambiti di rendicontazione 

afferenti alla gestione del suolo confermano i rating attribuiti 

nell’indagine del 2005: per le sottocategorie tutela del paesaggio 
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naturale e verde urbano un rating medio, per la gestione spazio 

urbano un rating basso.   
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9.9.9.9.    TRASPORTI E MOBILITA’TRASPORTI E MOBILITA’TRASPORTI E MOBILITA’TRASPORTI E MOBILITA’    

9.19.19.19.1    L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorieL’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie    

 

L’identificazione della categoria trasporti e mobilità nasce dalla 

considerazione circa lo stretto rapporto intercorrente tra vari fattori 

ambientali (in primis inquinamento acustico e atmosferico, ma anche 

gestione dello spazio urbano e consumi energetici) con la gestione 

della mobilità urbana. La valutazione delle politiche ambientali locali, 

e una razionale pianificazione e programmazione delle stesse, non 

può infatti prescindere dall’adozione di un sistema di mobilità 

sostenibile.  

 

La rete stradale clarense comprende 42 Km di strade interne (10 km di 

strade statali, 15 km di provinciali e 17 km di comunali) e 110 Km di 

strade esterne. Sono inoltre presenti sul territorio comunale sette 

piste ciclabili, per un’estensione totale di 10.330 metri. 

 

Nell’ambito di rendicontazione trasporti e mobilità rientrano pertanto 

tutti gli interventi inerenti la mobilità all’interno del territorio 

comunale: si farà dunque riferimento agli interventi concernenti la 

gestione dei trasporti pubblici, e alle politiche di realizzazione, 

modifica, razionalizzazione e ripristino dell’assetto stradale urbano. 

 

9.29.29.29.2    La spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientaleLa spesa ambientale    

 

Con riferimento agli impieghi correnti (illustrati dalla seguente tabella 

n. 32) le spese sostenute dal comune di Chiari afferenti la categoria 

trasporto e mobilità costituiscono il 13% circa degli impieghi correnti 

realizzati nel corso del 2006. 
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Per tale ambito di rendicontazione l’amministrazione comunale ha 

speso complessivamente € 340.312, somma interamente sostenuta 

con mezzi propri.   

 
Tabella n. 32 – IMPIEGHI CORRENTI 2006 TRASPORTI E MOBILITA’ 

G) TRASPORTI E MOBILITA’ Totale  % sul totale delle spese correnti Materiali Immateriali Consolidati 

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO                       -         175.925                    -  

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO              84.185           80.202                    -  

Totale        340.312  12,82%          84.185         256.127                    -  

 

Le spese del comune di Chiari attribuibili alla sottocategoria trasporto 

pubblico urbano  sono esclusivamente riferite a interventi riguardanti 

servizi connessi alla gestione del trasporto scolastico (il servizio di 

scuolabus fornito dal comune) e agli oneri di locazione dei locali della 

stazione ferroviaria, mentre nel sottoambito gestione trasporto privato 

rientrano tutti gli impieghi comunali correnti volti alla manutenzione 

delle infrastrutture connesse alla mobilità stradale. 

In particolare, le spese di natura materiale afferenti la gestione 

trasporto privato sono finalizzate alla fornitura di materiale inerte, alla 

realizzazione di piccoli interventi manutentivi (manutenzione di 

parcometri, segnaletica orizzontale e impianti semaforici) e alla 

realizzazione e sistemazione del manto stradale.  

Gli impieghi immateriali concernono prevalentemente interventi di 

progettazione e pianificazione riguardanti la realizzazione di opere 

viarie e l’attuazione del piano antineve, oltre che le spese relative alla 

gestione degli impianti semaforici e al pagamenti di canoni, noleggi e 

altri oneri. 

 

La seguente tabella n. 33 mostra come gli impieghi strutturali 

afferenti l’ambito trasporti e mobilità costituiscano quasi la metà 

dell’intera spesa d’investimento sostenuta dal comune di Chiari nel 

2006.    
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Tabella n. 33 – IMPIEGHI STRUTTURALI 2006 TRASPORTI E MOBILITA’ 

G) TRASPORTI E MOBILITA’ Totale  % sul totale delle spese strutturali Materiali Immateriali Consolidati 

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO                       -                    -                    -  

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO            799.965           64.937                    -  

Totale        864.902  49,57%        799.965           64.937                    -  

 

Dai dati rilevati, emerge innanzitutto che l’amministrazione di Chiari 

non ha sostenuto impieghi di lungo periodo concernenti la gestione 

dei trasporti pubblici, analogamente a quanto verificatosi nel 2005. 

Relativamente invece alla sottocategoria gestione trasporto privato, 

emerge un forte divario tra gli impieghi sostenuti nel 2006 (€ 

864.902) e gli impieghi strutturali 2005 (pari a quasi € 3.000.000), 

importi integralmente finanziati tramite mutui. 

Tale gap deriva dalla circostanza che nell’anno 2005 sono stati 

contabilizzati gli impieghi relativi a buona parte delle opere di viabilità 

programmate per il mandato politico-amministrativo quinquennale 

(2004 – 2009), opere la cui realizzazione materiale avviene negli anni 

successivi.      

 

9.39.39.39.3    La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientaliLa valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali    

 

Come evidenziato dal seguente prospetto n. 34, la capacità 

dell’amministrazione di realizzare le politiche di mobilità in modo 

coerente a quanto definito in sede di programmazione è 

sostanzialmente buona.    

 
Tabella n. 34 – INDICATORE DI EFFICIENZA GESTIONALE (EFG) TRASPORTI E MOBILITA’ 

G) TRASPORTI E MOBILITA’ Valore Rating 

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO 0,84 A 

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO 0,66 M 

 

L’efficienza programmatoria e gestionale relativa al sottoambito 

trasporto pubblico urbano, dato l’elevato valore dell’EFG calcolato 

(0,84), è stata valutata con un rating alto, mentre è stato assegnato un 

rating medio alla capacità di portare a compimento la spesa 
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pianificata con riferimento alla sottocategoria gestione trasporto 

privato. 

 

La rappresentazione grafica dei rating attribuiti nel 2005 e nel 2006 

(grafico n. 23) sottolinea il miglioramento delle performance 

gestionali dell’amministrazione di Chiari con riferimento alla 

sottocategoria del trasporto pubblico urbano, mentre il giudizio 

sull’efficienza gestionale relativa al sottoambito gestione trasporto 

privato resta quello espresso dal rating medio. 

 

grafico n. 23 
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9.49.49.49.4    Gli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisicoGli indicatori fisico----ambientaliambientaliambientaliambientali    

 

Gli indicatori prescelti per l’identificazione dei trend fisico-ambientali 

concernenti l’ambito trasporti e mobilità sono riassunti nella seguente 

tabella n. 3520. 

 
Tabella n. 35 – INDICATORI FISICO-AMBIENTALI TRASPORTI E MOBILITA’ 

SOTTOCATEGORIE INDICATORI 

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO percentuale di fruitori dello scuolabus tra i bambini 3-14 anni 

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO autovetture pro-capite 
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Dall’analisi dei trend fisico-ambientali relativi all’ambito di 

rendicontazione trasporti e mobilità (tabella n. 36) emerge un giudizio 

sostanzialmente positivo sull’efficacia delle politiche realizzate 

dall’amministrazione di Chiari.  

 
Tabella n. 36 – TREND FISICO-AMBIENTALI E RATING 

G) TRASPORTI E MOBILITA’                 Indicatore  Trend Fisico 

SOTTOCATEGORIE  2003 2004 2005 2006 
Rating 

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO 

percentuale di fruitori dello scuolabus tra i 

bambini 3-14 anni 9,51% 8,58% 7,60% 8,84% M 

G2- GESTIONE TRASPORTO 

PRIVATO autovetture pro-capite 0,57 0,56 0,56 0,57 M 

 

In particolare, relativamente alla sottocategoria del trasporto pubblico 

urbano si riscontra un sensibile aumento della percentuale dei 

bambini in età scolare (scuola materna, primaria e media inferiore) che 

fruisce del servizio di scuolabus rispetto al totale dei bambini che 

potenzialmente potrebbe utilizzarlo.  

                                                 

20 Come nell’edizione 2005 del bilancio ambientale, per quanto attiene il trasporto pubblico 

urbano, posto che non esiste un servizio urbano di linea, si è valutato l’andamento nel tempo della 

fruizione del servizio di scuolabus che il comune organizza a favore degli studenti di età compresa 

tra i tre e i quattordici anni, mentre, relativamente alla gestione del trasporto privato, è stato 

considerato il numero di autovetture in rapporto agli abitanti. 
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Pertanto, anche in ragione dell’inversione della tendenza 

dell’indicatore studiato che vedeva dal 2003 al 2005 un trend in 

costante calo, è stato attribuito un rating medio. 

Relativamente invece alla sottocategoria gestione trasporto privato, 

l’indicatore analizzato (numero degli autoveicoli rapportati alla 

popolazione) resta costante; a tale sottoambito di rendicontazione è 

stato confermato un rating medio. 

 

La rappresentazione grafica dei rating attribuiti nel 2006, confrontati 

con quelli assegnati nel 2005 sono rappresentati nel grafico n. 24. 

 
grafico n. 24
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Il modello alla base del bilancio ambientale consolidato di Chiari si 

conferma quello che meglio di altri ha dato una risposta sistematica 

alle criticità sollevate a livello scientifico: dal riconoscimento delle 

politiche locali al ruolo delle utilities, dalla interpretazione dei dati 

ambientali fino alla rappresentazione della capacità dell’ente di 

generare risorse da investire sul territorio. 

Il bilancio 2006 si presenta rinnovato nell’esposizione e arricchito nei 

contenuti, ma sostanzialmente identico sotto il profilo metodologico: 

da questo punto di vista, la versione 2006 può considerarsi il 

compimento vero e proprio della sperimentazione attuata con il 

bilancio 2005; difatti, senza il raffronto pluriennale, il lavoro sarebbe 

risultato in qualche modo carente. 

La scommessa, che si può dire vinta senza ombra di dubbio, apre a 

nuovi, importati scenari: la revisione dello schema di rendicontazione, 

affinché sia coordinato e integrato rispetto ai principali standard 

nazionali e internazionali; l’estensione e la promozione del modello 

presso tutte le amministrazioni locali, anche (e soprattutto) di grandi 

dimensioni; lo sviluppo e la promozione di un processo di graduale 

internalizzazione, affinché il bilancio ambientale sia ricondotto 

all’interno delle normali procedure informative dell’ente. 

In definitiva, vinta la sfida iniziale di creare uno strumento rigoroso 

ma fruibile, inizia ora la vera, grande sfida: lavorare perché il “caso 

Chiari” diventi non più caso, ma pietra miliare di una generalizzata 

cultura amministrativa, che sappia coniugare risorse economiche e 

ambientali, nell’unico interesse che conta veramente: l’uomo e le sue 

generazioni future. 

    

VI. CONCLUSIONIVI. CONCLUSIONIVI. CONCLUSIONIVI. CONCLUSIONI            
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Si riportano di seguito i prospetti riepilogativi contenenti tutti i dati e 

indicatori di natura economica, ambientale e gestionale: 

1. prospetto impieghi e fonti ambientali: impieghi correnti 

2. prospetto impieghi e fonti ambientali: impieghi strutturali 

3. conto della gestione ambientale. 
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PROSPETTO IMPIEGHI  E FONTI AMBIENTALI: IMPIEGHI CORRENTI 

IMPIEGHI CORRENTI  FINANZIAMENTI 

   Materiali Immateriali Consolidati  Interni Esterni Consolidati  

  Totale  Peso sp.            Mutui   Trasferimenti     Totale  

 A) ACQUA                  

A1- ACQUE REFLUE                       -                    -           65.205                      -                    -                    -           65.205    

A2- DEPURAZIONE                       -                    -         227.700                      -                    -                    -         227.700    

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI                       -                    -             2.500                      -                    -                    -             2.500    

A4- ACQUE FIUMI/LAGHI                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -    

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE                       -             9.405         223.270               9.405                    -                    -         223.270    

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -    

Totali A)        528.080  19,89%                   -             9.405         518.675               9.405                    -                    -         518.675         528.080  

B) ARIA      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO                       -           20.658                    -             20.658                    -                    -                    -    

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO                       -             2.855                    -               2.855                    -                    -                    -    

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -    

Totale B)          23.513  0,89%                   -           23.513                    -             23.513                    -                    -                    -           23.513  

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

C1- SETTORE AGRICOLO                       -             1.831                    -               1.831                    -                    -                    -    

C2- SETTORE INDUSTRIALE                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -    

C3- SETTORE TERZIARIO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -    

Totale C)            1.831  0,07%                   -             1.831                    -               1.831                    -                    -                    -             1.831  

D) GESTIONE ENERGIA      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate    

D1- FONTI RINNOVABILI                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -    

D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -    

D3- GESTIONE GAS                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -    

Totale D)                   -  0,00%                   -                    -                    -                      -                    -                    -                    -                    -  

E) RIFIUTI      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

E1- CONTROLLO RIFIUTI                       -             4.568                    -               4.568                    -                    -                    -    

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA                       -                    -         407.171                      -                    -                    -         407.171    

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA                       -                  14         158.894                    14                    -                    -         158.894    

E4- GESTIONE SMALTIMENTO                       -                    -         689.766                      -                    -                    -         689.766    

Totale E)     1.260.413  47,47%                   -             4.582      1.255.831               4.582                    -                    -      1.255.831      1.260.413  

F) SUOLO      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

F1- GESTIONE DEI RISCHI                       -           11.701                    -             11.701                    -                    -                    -    

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE                       -             9.733                    -               9.733                    -                    -                    -    

F3- VERDE URBANO              10.433           70.019                    -             80.452                    -                    -                    -    

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO                       -             6.381         322.227               6.381                    -                    -         322.227    

F5- IGIENE URBANA                5.893           64.907                    -             70.800                    -                    -                    -    

Totale F)        501.294  18,88%          16.326         162.741         322.227           179.067                    -                    -         322.227         501.294  

G) TRASPORTI E MOBILITA'      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO                       -         175.925                    -           175.925                    -                    -                    -    

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO              84.185           80.202                    -           164.387                    -                    -                    -    

Totale G)        340.312  12,82%          84.185         256.127                    -           340.312                    -                    -                    -         340.312  

                        

TOTALE IMPIEGHI CORRENTI     2.655.443             TOTALE FINANZIAMENTI            2.655.443  



 

 

PROSPETTO IMPIEGHI  E FONTI AMBIENTALI: IMPIEGHI STRUTTURALI 

IMPIEGHI STRUTTURALI  FINANZIAMENTI 

   Materiali Immateriali Consolidati  Interni Esterni Consolidati  

  Totale  Peso sp.            Mutui   Trasferimenti  interni Totale 

 A) ACQUA                  

A1- ACQUE REFLUE                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

A2- DEPURAZIONE              38.973             1.027                    -             40.000                    -                    -                    -   

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

A4- ACQUE FIUMI/LAGHI                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

Totali A)          40.000  2,29%          38.973             1.027                    -             40.000                    -                    -                    -  40.000 
B) ARIA      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

Totale B)                   -  0,00%                   -                    -                    -                      -                    -                    -                    -  - 

C) ATTIVITA' PRODUTTIVE      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

C1- SETTORE AGRICOLO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

C2- SETTORE INDUSTRIALE                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

C3- SETTORE TERZIARIO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

Totale C)                   -  0,00%                   -                    -                    -                      -                    -                    -                    -  - 

D) GESTIONE ENERGIA      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

D1- FONTI RINNOVABILI            134.972                921                    -           112.111                    -           23.782                    -   

D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

D3- GESTIONE GAS                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

Totale D)        135.893  7,79%        134.972                921                    -           112.111                    -           23.782                    -  135.893 
E) RIFIUTI      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

E1- CONTROLLO RIFIUTI                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA              12.870                310             8.570                      -           13.180                    -             8.570   

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

E4- GESTIONE SMALTIMENTO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

Totale E)          21.750  1,25%          12.870                310             8.570                      -           13.180                    -             8.570  21.750 
F) SUOLO      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

F1- GESTIONE DEI RISCHI                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

F3- VERDE URBANO            191.180           16.654                    -           207.000                    -                834                    -   

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO                       -         461.405                    -               2.002         459.403                    -                    -   

F5- IGIENE URBANA                8.940             4.172                    -             13.112                    -                    -                    -   

Totale F)        682.351  39,11%        200.120         482.231                    -           222.114         459.403                834                    -  682.351 

G) TRASPORTI E MOBILITA'      Materiali   Immateriali   Consolidati     Interni                       Esterni   Da Consolidate  Totale 

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO                       -                    -                    -                      -                    -                    -                    -   

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO            799.965           64.937                    -             80.253         784.649                    -                    -   

Totale G)        864.902  49,57%        799.965           64.937                    -             80.253         784.649                    -                    -  864.902 

                       

TOTALE IMPIEGHI STRUTTURALI     1.744.896            TOTALE FINANZIAMENTI        1.744.896 



 

 

CONTO DELLA GESTIONE AMBIENTALE 

AMBITI DI RENDICONTAZIONE 

INDICATORE 

GESTIONALE 

(EFG) 

INDICATORE DI TREND FISICO-AMBIENTALE 
RATING COMPLESSIVO 

SINTETICO 

 valore rating indicatore 2003 2004 2005 2006 rating 
efficienza 

gestionale 

Trend 

ambientale 

A) ACQUA           

A1- ACQUE REFLUE 0,00 B rapporto tra BOD5 e COD in ingresso al depuratore 0,61 0,40 0,74 0,70 A B A 

A2- DEPURAZIONE - - capacità di abbattimento del BOD5 0,9 0,9 0,9 0,9 A - A 

A3- CONTROLLO SCARICHI INQUINANTI - - COD in ingresso del depuratore (mg/l) 735,07 612,98 541,88 377,00 A - A 

A4- ACQUE FIUMI/LAGHI - - non esistono fiumi e/o laghi n.d. n.d. n.d. n.d. - - - 

A5- GESTIONE ACQUE DESTINATE AD USO CIVILE 0,97 A 

conduttività elettrica dell'acqua destinata al consumo 

umano (uS/cm) 446,50 457,17 469,67 442,08 A A A 

A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA - - consumo pro-capite di metri cubi di acqua 91,40 98,46 98,51 94,81 B - B 

B) ARIA           

B1- INQUINAMENTO ATMOSFERICO 0,70 M concentrazione media annua di PM10 (ug/mc) n.d. 51 53 59 B M B 

B2- INQUINAMENTO ACUSTICO 0,81 A 

pressione acustica diurna media rilevata nelle zone classe 

III (Leq in dB) n.d. n.d. 54,88 n.d. - A - 

B3- INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO - - non esistono studi dal 2003 in poi n.d. n.d. n.d. n.d. - - - 

C) ATTIVITA’ PRODUTTIVE           

CX- SENSIBILITA' AMBIENTALE 0,85 A percentuale di unità locali certificate ISO 14001 0,00% 0,11% 0,11% 0,11% B A B 

D) GESTIONE ENERGIA           

D1- FONTI RINNOVABILI - - potenza installata (KW) su edifici comunali 0 0 0 19,8 A - A 

D2- GESTIONE RISPARMIO ENERGETICO - - consumo di energia elettrica (mln di KW/h) n.d. n.d. 316 325 B - B 

D3- GESTIONE GAS - - consumo pro-capite di metri cubi di gas naturale 892,15 932,07 932,84 958,78 M - M 

E) RIFIUTI           

E1- CONTROLLO RIFIUTI 1,00 A tutti i possibili indicatori non soddisfano i criteri prestabiliti n.d. n.d. n.d. n.d. - A - 

E2- GESTIONE RACCOLTA SOLIDA URBANA - - kg di rifiuti prodotti pro-capite 601,96 632,59 652,08 655,37 B - B 

E3- GESTIONE RACCOLTA DIFFERENZIATA 0,80 M percentuale di raccolta differenziata 32,65% 35,73% 32,03% 30,30% B M B 

E4- GESTIONE SMALTIMENTO 0,00 B percentuale di RSU smaltito in discarica 0,00% 0,00% 1,91% 0,00% A B A 

F) SUOLO           

F1- GESTIONE DEI RISCHI 0,33 B incidentalità rispetto alla popolazione n.d. n.d. n.d. 0,63% A B A 

F2- TUTELA DEL PAESAGGIO NATURALE 0,31 B numero di cani entrati nel canile 44 31 47 44 M B M 

F3- VERDE URBANO 0,57 M metri quadri di verde pro-capite 8,74 8,59 8,79 8,79 M M M 

F4- GESTIONE SPAZIO URBANO 0,25 B permessi rilasciati pro-capite per l'accesso alle aree ZTL 3,15% 3,63% 3,99% 4,36% B B B 

F5- IGIENE URBANA 0,83 A numero di derattizzazioni/disinfestazioni 50 48 46 48 M A M 

G) TRASPORTI E MOBILITA'           

G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO 0,84 A 

percentuale di fruitori dello scuolabus tra i bambini 3-14 

anni 9,51% 8,58% 7,60% 8,84% M A M 

G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO 0,66 M autovetture pro-capite 0,57 0,56 0,56 0,57 M M M 

   

COMPLESSIVO ENTE COMUNALE   

COMPLESSIVO ENTE COMUNALE 0,66 M 

 


